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al ne ricorda? S°era at bei giorni della società Cuore 
ed Arte di Modena: e in una giovinetta dilettante che 
apparteneavi, un poeta distratto, funzionante da presi- 
dente onorario, presagiva una speranza dell’arte... 

E la incoraggiava alle scene. 

Quella giovinetta era lei, quel presidente, mostro di 
perspicacia, ero io. 

Oggi la speranza © una ‘splendida realtà: e a me 
che per primo ho indovinato let, Ella ha dato dei ricambii 
il più gentile, indovinando per la prima questa Emma mia. 

La quale, appena alle scene affacciatasi , vi si è tro- 
vata, dalla prima sera, a vivere, nella verità meravigliosa 
di una interpretazione tutta ingegno e tutta cuore, una 
vita intensa e felice, che oggi non si separa dal di lei 
nome. 


E il suo nome per questo l’ ho messo qui. 
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ATTO UNICO 


rita 


Ricco salottino di ricevimento. Porte ai lati e comune 
in fondo. Finestra a mano dritta. Dallo stesso lato, 
verso l’angolo della scena, un pianoforte, più avanti 
un canapè. Vicino al canapè un tavolino con ninnoli e 
oggetti da signora, album, eleganti vasi di porcellana 
per fiori, vuoti. Altri vasi simili sopra una caminiera 
a specchio, a sinistra. Pure a sinistra, in direzione op- 
posta al pianoforte, un altro tavolino con sopravi car- 
toncini, disegni e libri riccamente rilegati. 


SCENA PRIMA. 


MARIO, poi Dorr. SARCHI, 


MARIO. 
(sta disegnando su un cartoncino al pic- 
colo tavolo di lavoro a sinistra) 


Qui un qualche ramoscello... un pajo d’ uc- 
cellini... se le finisco il disegno oggi, chi sa come 
Emma è contenta. 


» 
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DOTT. SARCHI. 
(entrando) 


E visto e considerato che la montagna non 
voleva andar da lui, Maometto pensò bene di 
andar lui dalla montagna. Vedi che io e Mao- 
metto siam due persone di giusto. 


MARIO." 


(lasciando il disegno e andandogli incontro) 
Oh Sarchi! caro Sarchi! che miracolo! 


DOTT.SARGHI. 


Che fortuna scovarti! dirò io. Arrivo da viag- 
gio, trovo il tuo avviso di nozze d’ un mese 
e mezzo fa; vado al club, non ti si vede; al 
caffè, non ti si trova; per via non ti si incon- 
tra... Oh andiamo un pò’ a vederlo nel suo nido 
questo uccello raro passato nel numero dei più... | 
Hai fatto testamento? 


MARIO. - 
Oibò ! 
DOTT. SARCHI. 


Bene, fallo. Dammi retta. Quando il diavolo 
si fa eremita, segno che ha voglia di morire. 
Meno male, (guardandosi attorno) il diavolo 
si è scelto un eremo passabile per venire a 
morirvi nella grazia del Signore. 


ATTO UNICO 13 


MARIO. 
Se tu sapessi... 


DOTT. SARCHI. 


= 


SO... SO... cioè sappiamo. (andando a se- 
dersi sul canapè, e accendendo una siga- 
retta) Noi ci chiamamo il conte Mario Alberi; 
abbiam sulle spalle gli anni di Gesù Cristo 
senza i fastidii che aveva lui; a diciott’ anni 
siam entrati nel mondo (una volta si entrava 
in prima retorica), abbiam studiato poco, vis- 
suto assai; sciupato strada facendo una certa 
dose di migliaja di lire e una certa dose di 
| virtà; trovate parecchie fortune, sedotto un 
congruo numero di mogli altrui, fatto in- 
somma tutto quello che deve fare un uomo 
della buona società ; poi, all’ora giusta, ci siam 
fatti positivi e abbiam considerato il gran pro- 
blema della vita sotto l’aspetto più positivo im- 
maginabile: una ragazza da» marito, possibil- 
» mente belloccia, una dote annessa, possibilmente 
discreta, e tutti i vantaggi annessi, nella società 
rispettabile, al più rispettabile tra i finali di 
commedia. 


MARIO. 


| Sì, sì... scherza! hai un.bel dire. Avrei voluto 
veder te, se, tuo zio t’avesse detto : o mangiar 


(d 
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questa minestra o saltar questa finestra; o am- 
mogliarsi per continuare la stirpe, o perdere 
Hecredia: 

DOTT. SARCHI. 


Io ?... Che diamine! Avrei fatto come te pre- 
cisamente. (alzandosi) E non avendo pasticci 
in giro, mi sarei trovato meno imbrogliato di 
te... Mi dirai con tuo comodo, come te la sei 
cavata con... (reticenza) 


MARIO. 
Chi ? 

DOTT. SARCHI. 
Quell’ altra... la baronessa. 


MARIO. 
(vivamente) 


Arsenia ?! Non me ne parlare... (con imba- 
razzo) E dal matrimonio che non la vedo. 


DOTT. SARCHI. 


Me lo ha detto. Mi rincresce per il barone... 
poveretto! si troverà perso senza di te. Ma... 
avete rotto ? 


MARIO. vo 


Arsenia è ragionevole. Le ho spiegato la ne- 
cessità... 


ATTO PRIMO TE 


DOTT. SARCHI. 
(insistendo) 


Avete rotto ? 


MARIO. 
(imbarazzato) 

Fa conto.... Non ci vediamo... Non saprei 
dirti... Non so... Non cerco vederla... (împa- 
gientito) Oh, insomma, non me ne chiedere. 

DOTT. SARCHI. 

Ho capito... Però, senti... se sei un galan- 
tuomo... 

MARIO. 


Ssss! (sentendo la voce di Emma che chiama 
dall’ interno : Mario!) 


SCENA II. 


DETTI ed EMMA. 


EMMA. | È 
(entra correndo dalle sue stanze, in abito | 
casalingo e succinto : ad un tratto, ve- 
dendo Sarchi che si è tirato un po’ in di-. 
| sparte, si arresta timida, impacciata) — 
Ah! (con un. inchino impacciato, da ra- 
‘gazza di collegio) Signore! É 
(Sarchi saluta inchinandosi). 
MARIO. | 
(a Emma) 
Chesc pi 
DOTT. SARCHI.. 
(a parte) 
Bella ragazza! 
EMMA. 
Cercavo i miei libri... 


ATTO UNICO 1] 


"È MARIO. . 
(Un pretesto...) 


DOTT. SARCHI. 
(a parte) 
Non mi presenta? 


EMMA. 


Li avevo messi qui... (cercando sul tavolino 
dî Mario) Quelli grandi con le figure... e l’al- 
tro piccolo di storia sacra. 


DOTT. SARCHI. 
(a parte, sorpreso) 
Di storia sacra?! 


MARIO. 
(ajutandola nella ricerca) 


E allora ci saranno. 


EMMA. 
(vede il disegno incominciato) 
Oh bello! Me lo finite oggi ? 


MARIO. 
Sicuro. 


EMMA. 
Come siete bravo!... (proseguendo la ricer- 
ca) Ah, eccoli! eccoli! (esaminandoli) L’a- 
La figlia di Jefte. 2 
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more delle tre melarancie... L’uccellino bel 
verde... La principessa Biondina... 


DOTT. SARCHI. 


(che ha cercato dal suo canto sopra un al- 
tro tavolino vicino a lui) 


E qui i racconti di storia sacra del canonico 
Schmid... E questo che cercava la signorina ? 


EMMA. 
(verso Sarchîi) 


AR!.. proprio !... Grazie, signore!... 


DOTT. SARCHI. 


(compitissimo, nel consegnarglielo, con in- 
flessione di voce affabile e velatamente 
canzonatoria) 


E... ci si diverte la signorina a questi libri? 


EMMA. 


Oh tanto!... Specie la storia del Principino. 
azzurro! Quanti rischi deve correre per unirsi 
alla sua Biondina!... E anche lei, poverina, come 
ha sofferto per quella brutta strega!... , Non 
vedo l’ora di arrivar alla fine... Quel brutto. 
Orco ho paura me lo ammazzi... ho: paura... 


ATTO UNICO 19 


DOTT. SARCHI. 


(sorridendo) 
Quand’ è così, signorina, si tranquillizzi; 
posso darle una buona notizia. L’ Orco e la 


strega di sua moglie li abbiamo fatti arrestare 
e bruciar vivi... come del resto si meritavano. 


EMMA. 


Davvero ?... Oh grazie ! 


DOTT. SARCHI. 
LAB: 


Niente, niente... In quel poco che posso... Per 
lei e suo zio... (accennando Mario che a que- 
sta parola fa un gesto vivo e sorride) 


EMMA. 


Zio |... (ridendo) Ah, ah!... difatti!... (salu- 
tando Sarchi d’ un inchino, nell’ avviarsi ad 
uscire) Signore... (guarda Mario nell’andar- 
sene salutandolo e ride) Ziol... ah, ah!... (va 
via leggendo) Povera Biondina! 


SCENA III, 


MARIO e Dott. SARCHI, 


DOTT. SARCHI. 
(avanzandosi verso Mario) 
E tua nipote? Carina! 


MARIO. 


Nipote? Mia moglie,-vuoi dire. 


DOTT. SARCHI. 
(strabiliando) 
Eh? 


MARIO. 


Mia moglie. Che c’è di strano ? 


DOTT. SARCHI. 


Niente, niente. E allora, di’ un po’, tua mo- 1 
glie è olo avanti negli studì, 


ATTO UNICO 21 
MARIO. 


E una ragazza tutta candore. Per questo non 


te l'ho presentata. Temevo uscissi in qualcuna 
delle tue. 


DOTT. SARCHI. 
Grazie ! 


MARIO. 


E tanto innocente !... 


DOTT. SARCHI, 


E magari per questo te la sei presa! Eh già, 
Don Giovanni cogli anni diventa goloso e ap- 
petisce il fior dell'innocenza. Lasciami ridere... 
Che coppia assortita !... Sarà stato bello il vo- 
stro viaggio di nozze!... E... 


MARIO. 
Cosa ? 


DOTT. SARCHI. 
Quella tal condizione voluta da tuo zio... 
(sorridendo maliziosamente) 
MARIO. 
(seccato) 


Non me ne parlare, 
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DOTT. SARCHI. 


Ma credo bene non l’avrai sposata soltanto 
per istruirla nelle favole e nella storia sacra... 


MARIO. 
(impazientito) 
Se ti dico di non parlarmene! 


DOTT. SARCHI. 
Scusa !... Se siete stati dal Sindaco... 


MARIO. 


LI 


E un mese e mezzo che ci siamo stati. 


DOTT. SARCHI. 


In un mese e mezzo se ne fan tante di cose... 


MARIO. 
(lo guarda fisso, pot aggiunge asciutto) 
Siamo ancora come fratello e sorella. 
DOTT. SARCHI. 


(trasecolando) 
Eh?!! Tu scherzi. 


MARIO. 
(vivissimo) 
Scherzo ? (vorrebbe rispondere, padroneg- 
giasi e tace) 


ATTO UNICO 33 


DOTT. SARCHI. 


Ma... che vuoi dire ? 


MARIO. 


Voglio dire che la ingenuità di una fanciulla’ 
è un libro arabo, dove nè io nè tu, all’età no- 
stra, non riusciam più a leggere. 


DOTT. SARCHI. 


Questo può darsi. Tu in ispecie. Io un po’ 
ingenuo lo sono ancora. 


MARIO. 


Ah, si!... Bene, senti. Emma, è il suo nome, 
benchè io le fossi presentato da’ suoi, aveva 
lasciato abbastanza scorgere, nella ingenuità sua, 
che io... non le dispiacevo. Le dovevano aver 
detto. di me, de’ miei viaggi, de’ miei duelli, 
de’ miei talenti... (Sarchi tossisce. Mario lo 
guarda e prosegue)... quel tanto da compen- 
sare, in una fantasia di fanciulla, ciò che poteva 
esservi di prosaico nella presentazione di un uo- 
mo il quale vi domanda in moglie senza aver 
mai passeggiato sotto le vostre finestre, mai 
offertovi di ammazzarsi per un vostro sguardo, 
mai tentato di rapirvi in groppa di nessun de- 
striero. Quel po’ di tempo che frequentai la 
sua casa, e il dì del matrimonio, Emma fu al- 


i / 
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i 


legra, affettuosissima meco; e le sue arie) da 
bambina davano alla sua gioja un non so/ (cre 
di grazia che anche senza amarla, sì... ti piace-. 
va, ti sforzava a sorridere... 2 
DOTT. SARCHI. 
(ironico) 

Sei magnanimo!... fino at sorrisò arrivavi!... 

Guarda, guarda!... E al rimorso/.. no, eh? 


MARIO. 


Tavrei voluto ne’ miei panni in quel giorno... 


DOTT. SARCHI, 


Già... con quell’ altra che avrà tempestato... 
Ma, tira via... 


MARIO. 


Dunque la sera, finiti i brindisi, gli abbrac- 
ciamenti, quando parenti e convitati furono an- 
dati via e spenti i lumi, e la dimora -nuziale 
tornata nel silenzio, infilai la mia veste da ca- 
mera (gesto vivo di Sarchi) e andai a trovar 
Emma che s'era ritirata nelle sue stanze. 


DOTT. SARCHI, 


(interrompendolo) 


Scusa... in veste da camera ? 


ATTO UNICO 08 
MARIO. 


plain frac dodici ore €.poi... 


DOTT. SARCHI. 


Tira avanti. 


MARIO. 


_ Emma era sola. Stava assorta nella lettura 
di non so cosa. Al mio entrare balzò come co- 
lomba spaventata. « Vi ho fatto paura? — 
Oibò! dice squadrandomi da capo a piedi, vi 
avevo preso per Maddalena, » la sua cameriera. 


DOTT. SARCHI. 


(flemmatico) 


Vedi, se tu avessi.avuto anche il berretto da 
notte, ti avrebbe preso almeno per il cuoco. 


MARIO. 


{guarda Sarchi, dà una scrollatina di spalle 
e prosegue) 

Sorrido... faccio un passo verso lei... lei fugge 
tremebonda e si rintana nel fondo della stanza. 
Per carità, signore , lasciatemi! Che avresti 
. fatto? Andiamo, via! non vi tocco! tranquil- 
latevi!... Colle belle e colle buone riesco a ras- 
sicurarla, e allora, piantandomi in faccia due 
occhioni lagrimosi, mi mostra... indovina... 
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DOTT. SARCHI. 
Eh? 


MARIO. 


Un libriccino regalatole dal suo parroco, e. 
mi racconta di averci letto come un giorno 
Jefte promise di immolare la prima persona in 
cui si fosse a caso imbattuto per via... e che 
essendo la combinazione capitata proprio alla 
sua figliuola, questa chiese per grazia ed ottenne 
due mesi di tempo per piangere sui i monti... 
colle sue compagne. 


DOTT. SARCHI, 


È quindi ? 
MARIO. 


Quindi mi supplicava di essere anch’ io come 
Jefte generoso, perchè anch’ io m’ero imbattuto 
in lei per la prima a caso, e i suoi l'avevano 
data a me senza il tempo per conoscermi... e 
che insomma aveva paura... e che lasciassi an- 
che a lei due mesi per dare l’ addio alla sua 
vita di fanciulla... eh ? che ne dici? 


DOTT. SARCHI. 


Dico che quella bimba ha dello spirito senza 
saperlo. E se tu l’ hai accontentata... 


ATTO UNICO. 27 


MARIO. 


...tremava come foglia, piangeva, voleva uc- 
cidersi, tornar da suo papà... 


DOTT. SARCHI. 
(ripigliando) 

Se l’hai accontentata nel suo capriccio da 
bambina, non hai fatto che il tuo dovere. Tanto 
più che, in fondo al cuor tuo, non ti deve es- 
sere costato troppo. Perchè avendola sposata 
per obbligo, eran sempre due mesi di vita da 
scapolo guadagnati. Sei però ben sicuro non 
fosse proprio altro che un capriccio infantile ? 


MARIO. 
E che altro? 
DOTT. SARCHI, 
Di quella tua relazione vecchia, la bambina 
non sa nulla ? 
MARIO, 


. (resta a prima giunta colpito , pot subito 
| ripigliando) 


. Oibò! impossibile! nulla ! 


DOTT. SARCHI. 


Mai sospettato di nulla ? 
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MARIO. 


Mai... Ma se ti dico che è l.ingenuità in 
persona... 


DOTT. SARCHI. 


Meglio per lei, poverina!... Vedi, quasi, io, 
fossi in te, stando le cose in questi termini, 


alla fin dei due mesi farei la voltura per altri. 
due... 


- MARIO. 


Eh? 


DOTT. SARCHI. 


Almeno per iscrupolo di coscienza! Tuo zio 
può benissimo aspettare. A regalargli dei mar- 
mocchi, hai sempre tempo... mertre non trovo 
niente affatto necessario che un galantuomo 
maritato tenga il piede in due staffe e inganni 
una sposina giovinetta, intanto che... (Marzo 
fa un gesto come di protesta) Va là, va là... 
che colla baronessa non l'hai rotta... con quell 
donne lî, tutte orgoglio e lussuria, non | 
rompe facilmente. Povera piccina! lasciala al- 
meno ai suoi libri, alle sue figurine, ai suoi — 
sogni !.. Rinnova il termine! rinnova il ter- 
mine ! 


ATTO UNICO i 29 


MARIO. 


E se io ti dicessi che l’appressarsi di esso mi 
dà un turbamento, un’ impressione strana? Bene 
sì... nei primi giorni, quel capriccio innocente 
m’aveva divertito per la novità... mi. aveva 
quasi fatto comodo... m’era parso di sentirmi 
più tranquillo... più libero. Avevo altre febbri 
nel sangue... 


DOTT. SARCHI. 


Già... già... dopo il cognac, il bordeaux non 
lo si gusta, 


MARIO. 


Eppure in questo tempo, quella bambina ha 
messo a una prova bizzarra il mio- spirito! È 
un caratterino che ha dei lati curiosi: un pic- 
colo indovinello che ti par facilissimo e ti sfugge, 
e ti stuzzica a studiarlo. Certe volte ti domandi 
‘se è una bambina o se è una donna: credi 

giocar colla prima e ti passa sul viso un sof- 
fio caldo femminile! ti abbandoni all’ illusione... 
ina risata infantile te la rompe. Ed è un bene, 
«sal: perchè ti pare che, in quel momento, se si 
affacciasse d’ improvviso la donna — la donna 
ardente, appassionata, imperiosa — la ti farebbe 
perdere la testà, 
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DOTT. SARCHI. 
(sentenzioso, ironico) 
Perdita grave per 1’ umanità. 


MARIO. 


Intanto con me è carezzevole, affettuosa... 


gaja... e il patto di quella sera lo mantiene e 
non ne parla, come se il termine non dovesse 
venir mal... 
DOTT. SARCHI. 
(leggermente ironico) 

E quasi quasi, ch? non parlandone lei, ti 

verrebbe fin la voglia di parlarne tu... 
MARIO. 


Io ?... Io dico che non ci capisco più nulla, 
che questa storiella prima mi divertiva, ora co- 
mincia a imbrogliarmi, a seccarmi, e ho quasi 
un’impazienza di vederne la fine. 


DOTT. SARCHI. 


Vuoi il mio parere ? La tua bambina mi ha 


l’aria di esserlo meno di quel che pare... ° "A 


come io amo le bambine che studiano, chi 
sanno i racconti del vecchio testamento e li 
mettono a profitto coi mariti, mi farai il fa- 
moso piacere di riparare la tua mala creanza, 
è di presentarmi, come esige il galateo. 


È 


ATTO UNICO a ET 


MARIO. 
Vieni stasera da noi... siamo soli... 


DOTT. SARCHI. 

Stai in casa anche la sera?... Bravo! Accetta- 
to! Oh! (guarda l’orolog gio) è tardi: ho delle 
visite. Ora esci? 


MARIO. 
Non posso. Le ho promesso finirle una co- 
.succia pel suo ricamo... 


DOTT. SARCHI. 

Ah! ah! (da un’occhiata sul tavolo a esa- 
minarvi il disegno, e guarda Mario con far 
canzonatorio) Bello!... Fai bene!... addio... (nel 
l’andarsene continua ad osservare A e 
ride) Ah! ah! 

MARIO. 

Cos’ hai ? 


DOTT. SARCHI. 
Ti guardo... sei elegante. La veste da camera 
la metti ancora? 
MARIO. 
Hai buon tempo... 


DOTT. SARCHI. 
(se ne va guardandolo e ridendo) 


Ah! ah! Rinnova il termine!... rinnova il 
termine! 


SCENA IV. 


MARIO solo, 


MARIO. 


(si stringe nelle spalle e va al tavolino. a i 
continuare il» disegno) di 


È un gran burlone !... Eh sì... al termine cio 
manca poco... e in un modo o nell'altro biso 0 
gna uscirne |... Meno male che Arsenia non si I 
fa viva... Strana ragazzal... Se Emma sapesse... 
Che cosa ci sia in quella testolina... chi lo. i 
sale che mi importa di saperlo! D'altronde, 
poverina... non ha tuttii torti... (rompe il 10 
nologo con un gesto brusco d’ impazienza) | 
Oh, insomma, questa storia m'annojal.. 0° 


SCENA V. 


MARIO ed EMMA. 


(Emma si affaccia venendo dalla porta di 


fondo; ha un cappellino di paglia da 
forosetta în capo e porta una gran brac- 
ciata di fiori. Sulla soglia si sofferma 
e contempla Mario con isguardo indefi- 
nibile, tra commossa e pensosa ; pot st 
avvicina piano piano, inavvertita, dietro 
taliscaralta» lur chino sul suo. lavoro, 
guarda per qualche istante sorridendo, 


‘ il disegno, sopra le spalle di lui, pot gli 


lascia d’improvviso cadere în pioggia, 
sulla carta che ha davanti e sul tavolo, 
î fiori e da in una risata) 


MARIO. 
{voltandosi brusco) 


Cos’ è? 
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EMMA. 

(con grazia) 

Fiori!... Per lo zio!... (ridendo) (Mario f 
un gesto di spalle, di malumore, : 


MARIO. 


Con quel Ci (| ‘gettandole un ‘oc- 
chiata CU distogliersi dal lavoro) 


EMMA. 


Sto male? (va a guardarsi allo specchio 
con aria civettuola) Meglio così?... (sî leva il 
cappello stando allo specchio, aggiustando 
la pettinatura e consultando Mario) 


MARIO. 


chi e proseguendo a disegnare) 
Siete scappata vial!... i} > - 
EMMA. 


C'era qui quel signore... che v' ha preso pet 
‘ mio zio... Parlavate d’ affari... sono andata in. 
giardino a coglier fiori. i 
MERIO= Me Mi 

(sempre disegnando) 


E non c'è il giardiniere ? i i 
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EMMA, 
(con grazia ingenua) 
Oh, sì che lui se ne intende!... Lui conosce 
le. semenze, sa i nomi latini dei fiori, dell’erbe, 


e delle piante... ma quando i fiori discorrono, 
lui non capisce niente. 


MARIO. 
I fiori discorrono ? 


EMMA. 

(mentre parla con Marito che non si muove 
dal suo lavoro, ella va riponendo e ag- 
giustando î fiori entro î vasi) 


Sicuro... e i poveretti hanno un bell’ affan- 
narsi a susurrargli dolci paroline, a mandar- 
gli sorrisi e profumi; lui passa via impassibile, 
butta dell’acqua addosso a tutti senza distin- 
zione, e una rosa e un fior d’asparago per lui 
è la stessa cosa... Guardate questi come son 
belli... 


MARIO. c 


(volgendosi appena) 
Tutta una serral... 


EMMA. 
; (proseguendo a riporre i fiori) 
Ma oggi forse avrem visite... e poi... è la fe- 
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sta della vecchia Maddalena... Le ho preparato 
un bell’abito e una bella cuffiona nuova in re- 


galo... di quelle che piacciono a lei... dei tempi 


di Noè. (va a prendere da una scatola dt car- 
tone che è sul pianoforte una cuffia da vec- 
chia) Povera vecchia!... come sarà contenta... 
A proposito... (va al tavolino dove Mario la- 
vora, e gli si siede dirimpetto; poi con pre- 
ghiera carezzevole) Mi date un bigliettino 
piccolo? 


MARIO. 


Per che farne? (estraendo il portafoglio) 


EMMA. 


Per completarle il regalo. Glielo appunto qui SI 
dentro la cuffia... Quando lo trova, veder che 


smorfia di giojal (prende il biglietto che le da 
Mario) Così poco ?... Spilorcione !... 


MARIO. 


Grazie... Va bene questo?... (glie ne da un * 


altro) 


EMMA. 


Oh adesso sil... Povera Maddalena!... (si ala 


e passeggiando si ferma sul davanti della 


scena, come parlando fra sè) Mi ha por- +» 


tata in braccio piccina, mi ha visto. nascere. 


Vis ai o ba de 
i ae e eee E ara 


Pa 


vii Li 
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Dal dì che le è morto il suo uomo, non sa 
darsi pace... Un giorno anch’io sarò vecchia 
come lei... metterò anch’io sui capelli bianchi 
una cuftia così... (si. mette la cuffia) ma io 
non sarò sola... Voi sarete un bel vecchietto 
colla testa pelata, il mento in fuori... così... (ac- 
compagna con mimica buffa le parole) tanto 
di tabacchiera... e occhiali d’oro... e un bel faz: 
zolettone da naso di quelli a quadretti colorati 
così grandi... E la sera la passeremo accoccolati 
vicino al fuoco (contraffà la voce e le smor- 
fie dei vecchi) — Tesoro... sentt che fred- 
do! Allora ci daremo del tu. Brrr!!! Dammi 
una presa!... Che ora è? — Le otto! — Di 
gia?!... Sarda ora di scaldare il letto... — Ma 
sì... angelo mio... (imita colle labbra il baciuc- 
chiarsi dei vecchi e rompe in una risata) 
Ah! ah! 


MARIO. 
(ha smesso da un po’ di disegnare e am- 
maliato dalla graziosa festività di lei, 
sta a guardarla e sentirla sorridendo) 
Che matta |... Che matta!... E... (si alza e 
le s’avvicina) 
EMMA. 
(lo guarda ilare, civettuola, tenendosi al- 
quanto discosta) 


Cosa ? 
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MARIO. 
Se anticipassimo... su quel giorno... 


EMMA. 
(con grazia maliziosa) 
Che saremo, vecchi?... Eh?... 


MARIO. 
(incoraggiato avvicinandosi) E° 

Me lo date adesso... per allora... un bacio?... — 
EMMA. * Si 
(scandalezzandosi, con fare ingenuo. e ci- Di 
vettuolo, ma senza allontanarsi) — <a 
Ohibooo0 !... ; n 


MARIO. EB 
(sempre più incoraggiato fa per cingerle. 
d’un braccio il fianco e baciarla) | 
Uno solo!... (Emma rapidissima gli sci-. 
vola di mano e gli scappa) — A 


EMMA. a 
| (mentre fugge, e con accento stavolta > ViTas 
bratissimo) 3a 
. Ohibò!... 
MARIO. 
(inseguendola) 


Emmal!... Emma!... Non far la cattiva... 
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EMMA. 
| (con accento energico) 
Zittol... Alto là... I nostri patti. Se fate un 
passo, torno da papà... 
| MARIO. 
Sempre il papà!... Ma... ma... 
| EMMA. 
(con piglio risoluto di bambina impunti- 
gliata) 
Non c’è ma. Stia lì fermo, e parliamo di af- 
fari serii... (sî è riparata dietro il pianoforte) 
MARIO. 


Si potrebbe parlarne più vicino... 


EMMA. 


No, no... Anche lì si sente benissimo /Ma- 
rio stizzito, con un gesto di dispetto, ritorna 
al suo lavoro: Emma sempre da dietro il 
pianoforte lo guarda un po’, indi ripiglia 
con voce ridivenuta insinuante) Mi son per- 
messa di trattenere fino a nuovo ordine il do- 
mestico che avete licenziato... 


MARIO. 


Chi? Gaetanò!... quell’ impertinente ! 
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EMMA. 3 

(ha lasciato il suo posto, e girando , dietro 
il pianoforte , adagio, un po’ per volta , 
mentre parla, si viene avvicinando verso. 
Mario seduto al lavoro) sa 

Un vecchio servitore con famiglia... tre figli vd 
piccoli... poi fedele... affezionato alla casa... met- 
terlo sulla strada!... ha mancato... non do più, 


me l’ha promesso. Ma dove trovarne uno più. Di 
onesto ?.. 


MARIO. 
(tra brusco e commosso) i 
Emma!... i a 


EMMA, 


# 


Se aveste visto il poveretto come e piangeval... è 
e i suoi bambini che strillavano e gli si ag- 3 
grappavano alle ginocchia. Come è tristo es- 20 
sere poveri! stentare servendo la vita! ( 


MARIO. : 7 00 
(commosso dall’accento di lei, a parte} 
(Che cuore d’angelo!) 


EMMA. 


(continuando a poco a poco ad appressar= Pi 
glisi) 


Ditemi che ho fatto oa È 


ATTO UNICO! 4I 


© MARIO. 
(combattuto) 
Emma!... 


EMMA! 

(gli si è fatta ormai vicina, e gli parla 
con fare grazioso, con pregliiera carex- 
Zevole) 

Non lo mandate più via... nevvero ? 


MARIO. 


E... se non lo mando via?... (voltandosi verso 
di leî con espressione di desiderio e di lu- 


singa) 
EMMA. 


(con semplice naturalezza, leggermente sco- 
standosi) 


Grazie!... 


MARIO. 
(con disappunto) 
NulPaltro ?... in ricompensa ?... 


EMMA. 

D’una buona azione? Non vi basta che v’ ho 
levato un rimorso ? (con ingenuità graziosa) 
Con un rimorso di quel genere sull’anima, un 
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qualche dì il diavolo vi portava via! Andar . 
laggiù ad abbrustolire... Ohibò... Tanto più la 
moglie dovendo seguire lo sposo. 


MARIO. 


(disarmato dal far eomico di let, si alza 
scherzando a sua volta) | 


E in paradiso... insieme a braccetto... ci ver-. 
reste?.. 
EMMA. 


Ah, là sì!... Ma non adesso... 


MARIO. 


Però... a braccetto ? Che S. Pietro, vedendoci 
venire, capisca subito che siamo marito e mo- 
glie... 


EMMA, 


S’ intende. 


MARIO. 


Supponiamo, quella è la porta... Più in qua. 
(Emma, si avvicina sorridente e come stando 
allo scherzo, per dargli il braccio. Mario con 
gesto rapido. ne approfitta per ritentare di 
cingerle il fianco e di baciarla) . 


pis sal 
0/19 PIE 
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EMMA. 

(rapidissima, svincolandosi e fuggendogli 
di mano un’altra volta) | 

Alto là... ho detto! Vado da papà... 


MARIO. 
(tmpazientito, stuzzicato dal destaerio,, in- 
seguendola) 
Dalli col papà! Oh... ma insomma... (la rin- 
corre per la stanza) | 


EMMA. 
ioni per la stanza, quando stà per 
essere raggiunta da lui, da in un grido, 
come si fosse punta allo spillo di una 
poltrona) 

Ahil.. (Mario al grido di lei s° “arresta 
sgomentato, a distanza. Emma si ferma a. 
sua volta, e, sempre a distanza, si guarda e 
tocca il dito, borbottando contro Mario) Man- 
cator di parola!... cattivo... per causa vostra! 


| MARIO. 
(inquietissimo, senza osare d’avanzarsi) 
Sangue ?... 
EMMA. 
(brontolando, con civetteria e musoneria) 
Già... Brutto sanguinario!... Adesso lo voglio 
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lasciare uscir tutto !... Così diventerò la dama 
bianca. Oppure mi. verrà il tétanol!... (parla 
seguitando a esaminare e toccare il dito) 


MARIO. 
(tmpazientito e inquieto) 
Ma che tétano!... lasciatemi vedere... (fa atto 
d’appressarsele) 


EMMA. 
(scostandosi) 


No, no... In là... Tanto che ve n’importa? 1... 


MARIO. 
(con rimprovero affettuoso) 


Emma!... 


EMMA: 


Se anche morissi... un imbarazzo di meno. 
per voi!... E così, in questo carnet (va a un 
piccolo stipo a prenderlo) che giusto oggi vo- . 
levo regalarvi, colle cifre ricamate di mia mano... 


MARIO. 
Oh... grazie... 


EMMA, 

Ci scriverete qui in prima pagina l’ epigrafe 

per la mia tomba... (parlando come a sè stessa 
senza guardar lui) 


ATTO UNICO A a 


MARIO. 
Che brutti discorsi!... 


EMMA. 
(CIISSI 
Ci metterete: Alla povera Emma — mo- 
. glie brava, virtuosa, ubbidiente — questo si 
potrete dirlo senza scrupolo —. nell’ aprile 
degli anni rapita — il suo Mario inconsola- 
bile — bugiardo! — O Emma, mio angelo — 


a rivederci nel Cielo. 


MARIO. 
(sorridendo le si. appressa) 

Ma non s'era intesi poco fa di andarci in- 
sieme... il più tardi possibile... da quelle parti?... 
Via... smettiam le fanciullaggini!... O finirò ad 

andare in collera!... Vediamo il dito... 


EMMA. 
(con grazia di bambina, soffiando sul dito). 


Marcia-sparisci. Bell'’è guarito!... Non andate 
| nevvero, in collera?... 


MARIO. 
(con musoneria) 


Sempre bambina!... Che cosa sono queste 
storie ? ! 1... 
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EMMA. 


E voi che cosa m'avete promesso uno mese. 
e mezzo fa? 


MARIO. 
(con malumore) 
Un capriccio da collegiale... 
i EMMA. 


Ebbene, foss'anche, che cosa vi costa ? a voi?... 


Non ne siete dimagrato... E io per voi che cosa. 


sono?... Bella, già no... Mai una volta me l’ab- 
biate detto. Sono una ragazza ignorante che fa 
i capriccietti, nient'altro... 
MARIO. 
E se io vi dicessi... 


EMMA, 
(interrompendolo) 


No, no, non dite bugie. Parliamo d’ altro. 


(va a sedersi) A proposito, vi ho detto che 
oggi avremo visite ? 


MARIO. 
Chi?... 

EMMA. 

La baronessa di Villalba. (gesto vivissimo 

di Mario, di cui Emma finge di non accor- 


gersi) 


Miotto: "gore , Do aaa levo i If 
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MARIO. 
(esterrefatto) 
La baronessa di Villalba... qui?... 


EMMA. 
(con far naturalissimo) 

Non è nostra vicina di campagna? E poi 
«non era nello stesso collegio mio, tre classi 
avanti di me?... le ho scritto ricordandole la 
sua piccola compagna antica e chiedendole di 
andarla a trovare. Lei gentilmente mi ha ri- - 
sposto che sarebbe venuta la prima... 


MARIO. 
(turbatissimo, a parte) 

(Lei qui!...) Che sciocchezza vi è saltata in 
mente ?... 

EMMA. 

iohomale c'é?.. 

MARIO. 
(imbarazzato) 

Nessuno... Ma sapete che io non amo le vi- 
site... i complimenti... le noje... Poi le visite 
bisogna restituirle... 

EMMA. 


E che importa? Arsenia è tanto buona! Po- 
vera Arsenia!... e dir che tanti le voglion ma- 
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le!... hanno avuto. perfino il coraggio di dire 
che ingannasse suo marito!.. suo marito che 
l’adora!... Bisogna essere ben cattivi per pen- 
sare delle azioni così negre !.. Quando è così 
bello, fa così bene il credere gli altri tutti sin- 
ceri, tutti buoni come noi... Perchè io, n'è. 
vero, che sono buona ?... 


PA UE 


v 


MARIO. 


et 


(agitato e commosso insieme dalle ultime 
parole di Emma) i 


Voi siete un angelo! (fa per abbracciarla; 
essa lo previene scostandosi d’ un passo) 


È : x 
MP I I LIV TI 


EMMA. 


Gli angeli non si toccano. (Mario fa un ge- 
‘sto vivo d’ impazienza stizzita e torna a se- & 
dersi al suo tavolino, puntandovi î gomiti | 
con musoneria , voltate ad Emma le spalle. 
Emma lo lascia fare pur restando a guar- 
darlo, fra seria e commossa, come al prin- 
cipio della scena quando entrò; poi adagio 
adagio va al pianoforte. Lunga pausa di si 
lenzio fra î due che si voltano le spalle. 
Emma suona un’ aria melanconicissima, che | 
va facendosi man mano più triste, più lan- | 
guida e fievole. Mario a poco a poco si volge, 


(tenendolo a distanza) i i 


SERENATA 


per la FIGLIA DI JEFTE di FELICE CAVALLOTTI 
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gettando dalla parte di Emma occhiate fur- 
five e prestando attenzione alla musica) 


MARIO, 
fa parte, mentre Emma sta suonando) 


-:(Che aria triste!...) (il sitono si fa più me- 
sto e si affievolisce sempre più; Mario in 
ascolto osserva furtivamente Emma che volge 
le spalle a lui; gli par di vederla portar la 
mano agli occhi) È commossal... (a un certo 
punto , il suono vieppiù affievolendosi, cessa 
del tutto, ed Emma poggiando il gomito sul 
piano, vi china sopra il capo e resta immo- 
bile, la mano sugli occhi. Mario fra inquieto 
e intenerito si alza e la chiama affettuosa 
sotto voce) Emma!... (Emma resta immobile 
nel suo atteggiamento senza rispondere) 
Piange?!... (în punta di piedi, adagio, Mario 
st avvicina a lei. Sul di lui volto appare l’an- 
sta, la commozione, il desiderio trepido. Quan- 
d'egli appressatosi sta per chinarsi sul capo 
di let, Emma senza mostrare di essersene 
‘accorta, si scuote e balza in piedi) 


EMMA. 
«(con un piccolo grido allegro: Mario con- 
| trariato si ferma di botto) 


Ah! una carrozza... E lei!... Corro a vestir- 
La figlia di Jefte, 4 
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mi... (s'avvia correndo alle sue stanze senza 
badare a Marito) 


MARIO. 
(correndole dietro) 


No, Emma... no, senti prima, io t’a... (men- 
tre egli sta per raggiungerla, Emma dalla 
soglia volgendoglisi sorridente, graziosa, si 
mette il dito sulle labbra, per interdirgli di 
finir la parola; gli fa una riverenza piena 
di grazia, pot ratta fugge via) 


e 2% © Sera a LG 
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SERENAGVI. 


MARIO ‘solo. 


MARIO. 


Ma è matta!... o sono io che ammattisco?... 
Che cosa ho dentro qui?... (dopo una pausa, 
come cacciando un’idea) Eh via!... (passeg- 
gia concitato, poi soffermasi) E Arsenia... 
cosa viene a Gi qui?... Pure converrà tranquil- 
larla... È qui... Maledizione !... 


SCENA. VII. 


MARIO, ARSENIA e SERVO. 


SERVO. 
(annunciando) 


La baronessa di Villalba. 


MARIO. 


(con voce soffocata, andandole incontro , 
appena uscito il Servo) 


Voi qui? 


ARSENIA. 
(tranquilla, sorridente) Yi 


Vi sorprende?... Infatti... è un poche non | 
vi si vede... e chi avrebbe detto che ci sarem- 
mo riveduti così !... Pare un sogno... Eh, tutto 
è sogno nel mondo... ossia, è la vita... 
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MARIO. | 
(a voce vibrata, repressa) 
Ma, in nome di Dio, perchè siete venuta 


ARSENIA. 
(pacatissima) 


Non ve l’ha detto vostra moglie? Perchè vi 
han memorie che le anime ben fatte non tra- 
scurano... Emma, mia amica di collegio, voi, 
mio amico... fuor di collegio, — vi pare strano 
che Emma m'’invitasse e che io accettassi l’in- 
vito?... 


MARIO. 
Ma se Emma sapesse... 


ARSENIA. 


Sareste voi che andreste a dirglielo? Tran- 
‘quillatevi. Non venni a sturbare la felicità vo- 
stra. Al contrario, vengo ad ammirarla. E co- 
‘mincio dal congratularmi della scelta. Emma 
è una buona ragazza... un po’ scioccarella... un 
po’ volgaruccia... (Mario vorrebbe protestare) 
Oh sil... questo sìl... fra parentesi, ditele che 
sì vesta meglio... l’altro dì sul corso pareva in- 
fagottata... Ma, del resto, una gran buona ra- 
gazza!... posto, che una fine dovevate farla... 
tanto lei che un’altra... 
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MARIO. 


(risentito) 
Arsenia !... 


ARSENIA. 


E il completare la sua educazione (perchè, sì, 
poveretta, ne ha bisogno)... vi sarà una dolce 
occupazione del cuore... E quel che appunto 
dicevo al dottor Sarchi... L'ho incontrato che. 


veniva qui... mi verrà a riprendere... Che uo- 
mo allegro... 


MARIO. 


Sentite, Arsenia! Io vi leggo nel pensiero. 
Voi venite a prendervi una rivincita, e con 
quella fanciulla non è generoso, non è nobile... 


ARSENIA. 
(ridendo) 
Rivincita ?!... Ah! ah! vi pare? Una rivin-- 


cita suppone una battaglia perduta... ed io non 
ho perduto nulla, perdendo voi. 


MARIO. 


Lasciate l'ironia, ve ne prego. Voi lo sapete 
meglio di. me. Queste nozze le subii, non le 
cercai. Ma Emma lo ignora, e devè ignorarlo. — 
Voi la vedrete... Lei fanciulla debole, ingenua... 
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voi donna, superba di fascini, vi pare una lotta 
degna di voi?... La protezione della sua quiete 
è il meno che io le devo in ammenda di un 
inganno che mi pesa... 


ARSENIA. 
(ironica) 

Passnalguiete?. E cun. po anche la vostra; 
volete dire. Infatti è giustissimo... Io non ho te- 
muto di compromettere per voi un giorno il 
mio onore, e voi temete di compromettere la 
vostra quiete?... Chi di noi due il più egoista ? 


MARIO. 
Siete ingiusta. 


ARSENIA. 


fois) 

Ebbene, che c'è di male che io venga a ve- 
derla più d’appresso in che modo è fatta que- 
sta quiete matrimoniale ?... Siete pur entrato 
voi nella mia vita, non ho io il diritto di en- 
trare un po’ nella vostra? Non mi avete scritto 
sposandovi che restavate in cuore ancor mio?... 
Ebbene, se siete mio, questa è anche un po’ casa 
‘mia. Mi ci si chiama... ed io vengo. ((cessando 
bruscamente l’ ironia) A meno che... a meno 
che tu non Pami quella bambola... come la 
‘ chiamavi,.. 


LI 
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ich’ 10... 


MARIO: Vi el 
Ma no... 


ARSENI A. i. 


E lo è ancora adesso una bambola... n° 


ro o ne convieni.... als 


MARIO. 


Marsi - 


ea 


MARIO. 


Ssss!,.. ella è qui... soa 


< / 


d 


SCENA VIII. 


DER EMMA. 


(Emma entra in toeletta ricchissima ed ele- 
gantissima, con aria e incesso da gran 
signora. Sembra trasfigurata. Mario al 
vederla non può trattenere un vivo mo- 
vimento di sorpresa e ammirazione) 


EMMA. 
(movendo affabilissima incontro ad Arsenia) 


Arsenia ! 


ARSENIA. 
Emma!... (si abbracciano) 


MARIO. 


{a parte, ammirando estatico l’eleganza di 
Emma) 


‘Com'è elegante! (Altro che infagottata!) 


[HA 
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EMMA. 


(a Mario che imbarazzatissimo s’accinge a 
far le presentazioni) 


Tralascia le presentazioni. Siamo vecchie ami- 
che... (ad Arsenia) Come ti son grata di es- 
serti ricordata di me! 


ARSENIA. 


Ho avuto il tuo biglietto jersera... tornata 
appena in città... Come vedi,-non mi son fatta 
attendere. Ma lasciami finire i miei. compli- 
menti a tuo marito... Dal collegio in qua ti sei. 
fatta pur bella!... i 


EMMA. 


Tu dici?... Cioè... questa sarebbe la opinione 
di. mio marito!... Ah sì, se dai retta a lui, in 
confronto mio la Venere dei Medici si può na- . 
scondere... A sentir lui, non c'è altro di bello. 
sulla terra fuor di me... 

ARSENIA. 
(trasalendo, si sforza sorridere e getta una 
furtiva. occhiata di corruccio a Mario 
imbarazzatissimo) 


Achtzah 4 
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MARIO. 
(stupito fra sè) 
.(E poco fa si lagnava?) Cioè... (vorrebbe in- 
terloquire, ma Emma l’ interrompe) 
EMMA. 


Ah, si,.si... a sentirti... 


MARIO. 
(sempre più stupito) 
(Ora mi da del #u2...)_ 


ARSENIA. 

(discorre , qui, e più avanti, sforzandosi 
nascondere sotto accento affabilissimo e 
aspetto ilare il dispetto nervoso e get- 
tando a Mario di soppiatto occhiate fu- 
riose) 


E fortuna che con te dice il vero... Se no, 


‘sai, le troppo adulazioni dei mariti, alle volte... 


EMMA. 


‘Ah, ah, tu scherzi. Ti pare ?... Un amore al 


quale bisognasse montar la sentinella, e vigi- 
‘larlo tutte 1’ ore perchè non mi scappi via!... 
Ma non saprei che farne, io, dun amore simi- 


le!.. Se l’amore non fosse una fiducia intera, 
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sublime, il cieco abbandonarsi l’ una all’ altra 
di due anime in un amplesso appassionato ar- © 
dente... ardente come i baci che trassero a per- 
dizione gli angeli di Moore... 


MARIO. 
(stupefatto, fra sè) 
(Gli angeli di Moore!). 
EMMA. 
(terminando la frase) 
...non lo vorrei!... non lo vorrei! Neppur 
tu, n'è vero, Mario? 
MARIO. 
(trasecolato, a parte) 
(E Emma che parla?). 
ARSENIA. 


(sottovoce rapidissima , fremente, a denti 
stretti, guardando Mario che le è vicino) 


Ah!... è questa la bambina... 
EMMA. 
(insistendo, perchè Mario esita a risponderle) 
Neppur tu?... 
MARIO. 
(impacciatissimo) 
Ma già... gli è che... 
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EMMA. 
(con energia imperiosa) 
Negalo un po’... 
MARIO. 


Mat (7, 


Non nego. (Ma è proprio Emma che parla? 
Arsenia mi mangia). 


è] 


ARSENIA, 


(a Mario con repressa. ironia) 


E allora, caro conte, le mie felicitazioni!... 
Proprio, a vedervi, chi direbbe che quella vostra 
aria gioviale, scapata, nasconda tanta fiamma 
di entusiasmil... (con sorriso forzato) Qua la 
mano !... Non si stringe ogni giorno, in tempi 
scettici, la mano (nello stringere la mano che 
Mario costretto le dà, gliela storce per rab- 
bia così forte, che Mario fa una smorfia di 
dolore e gli sfugge un Ahi! soffocato) di un 
uomo superiore che sa ispirare di queste fedi 
intense; ideali... (sottovoce rabbiosa a Mario) 
(È la poppattola?...) 


MARIO. 


(come per ringraziar del complimento) 
Baronessa.... 
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EMMA: 

(non perdendo nulla del gioco dei due, ma. 
senza mostrare di accorgersene; ad Ar- 
senta) 

Non tentar la sua modestia!... 


ARSENIA. 

Ma io, Emma, sono un po’ in collera con lui. 
Oh sì! troppo egoista, conte! Se vostra moglie 
non si ricordava di me, ancora oggi non saprei 
. nulla delle vostre gioje!... Eppure i vecchi amici 
ci hanno un diritto alla lor parte.... Non va 
bene dimenticarili!... 


x MARIO. 
(complimentoso cercando una risposta che 
non trova) 


Oh, ma la mia memoria... 
EMMA. 
(pronta levandolo d’imbara7z0) 
No, per questo non lo sgridare... 


MARIO. 
(Come se n° esce?) 
EMMA. 


La colpa è mia... tutta mia. Sono io la egoista 
che ho reclamato per me il possesso intero di 
questi giorni... E lui poveretto... 
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ARSENIA., 


Ti ha obbedito... 


EMMA. 
(vivamente) 


Ah si!... quanto a questo, fa ‘tutto quel che 
voglio... 


ARSENIA. 
(fulminando Mario d’un’occhiata) 
Ah! 


EMMA. 


Vorrei ben vedere che non lo facesse... 


MARIO. 
(Io casco dalle nuvole!...) 


ARSENIA. 
(sorridente ad Emma) 
Veramente... sai, il codice... 


EMMA. 
(vivacissima] 

Ma che codice!... Come se il codice fosse fatto 
pei matrimonî d'amore! Come se il codice det- 
tasse legge al cuore, quand’ esso dice all'uomo: 
Costei che hai scelto a tua compagna dei do- 
lori e delle gioje... amala... ponila in alto... su 
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in alto nella tua mente... e di lassù ove l'hai 
posta non la far scendere mai; perchè foss’ anche 
un'illusione, anche un sogno, questo sogno è 
una luce a’ tuoi giorni, è una forza ispiratrice 
al tuo ingegno, ti darà. visioni belle, buone, 
gentili... il dì che che tu rompessi l’ incanto, 
tutta la prosa del codice non ti compenserà un. 
solo fascino della poesia che hai perduto... 


MARIO. 
(stupefatto affascinato guardandola) 


(Ma è lei? proprio leil...) 


ARSENIA. 


(ad Emma) 


Ah!... ti sei fatta romantica... 


EMMA. 


Oh no, — mi son fatta donna. Sono giovane, 
senza essere la Venere che lui pretende, brutta | 
non sono... e se non li facessi, come donna, 
valere adesso, sul mio Mario, i diritti della gio- 
° ventù e della bellezza, se non cercassi, magari 
anche di abusarne un tantino, non sarei una 
sciocca ?... Ti pare?... N° è vero, Mario, che non 
me ne vuoi, se qualche volta un tantino ne 
abuso? 
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MARIO. 

(trasecolato, non sa più che pesci prendere, 
guardando a vicenda le due che lo fis- 
sano) i 

. Tu abusarne... Oibò... (Arsenia mi fulmina! 
Ma Emma è un’ altra!...) 


ARSENIA. 
Ah!... ma brava!... 


MARIO. 

(Qui è meglio cavarsela...) Se non ti rincresce, 
Emma, se la baronessa permette, vado un mo- 
mento là nel mio studio... 


° EMMA. 


Studio?... adesso?... ohibò... adesso non si 
studia, si resta qui. 


MARIO. 
(Ma che diamine ha?...) 


EMMA, 


(proseguendo) 


Non tema disturbarci il signorino. Tanto si 
| parla di lei... Se è per modestia., si metta là 
(gli indica il tavolino al quale stava dise- 
gnando) e mi finisca quel disegno pel mio 
ricamo. Doveva\esser finito da jeri... 

La figlia di Jefte. 5 
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ARSENIA. 
(scandalezzandosi ironicamente) 
Oh, sin da jeri!... siamo in ritardo degli or- 
dini... | 
EMMA. 


(ad Arsenia) 


Vedessi come disegna! è un amore... Me lo — 


finisci, Mario? 


MARIO. 


Sì, sì... (va al tavolino) (Con Arsenia sto | 


fresco! Ormai, tant’ è! Ma mia moglie che dia- 
volo ha?...) 


ARSENIA. 


E così gli comandi? (Emma sorride affer- 


mativamente) Ah! ah!... Ercole ed Onfalel... 


EMMA. 


Ah sì! fa tanto piacere... 


ARSENIA. 
Però, vedi, i libri pretendono che Ercole ne 
abbia avuto biasimo... 


EMMA. 


Perchè Onfale non era sua moglie, ed Ercole 
per lei tradiva sua moglie, la più fida delle 
mogli... 


E TI RAT, Miei 


TE TA e °° POT 
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MARIO. 


(mentre disegna, alzando il capo sempre 
più attonito) 


(To! adesso anche la mitologia !) 


EMMA. 
. << il che certo” non toglie che Onfale do- 
vesse trovarci gusto... 
ARSENIA. 


Ah già! per una donna, comandare ad un 
eroe così famoso... vedersi docile ai piedi il 
vincitore di battaglie, l’uccisore dell’Idra e del 
leone nemòo.. 


MARIO. 
(interrompendo il suo lavoro) 


Oh questo poil!... (alzandosi, le mani pun- 
tate sul tavolo) Prego di credere, baronessa, 
che io non ho ammazzato nessun leone.., e nel 
«serraglio Bidel vado sempre per precauzione ai 
secondi posti... (forna a sedere e ripiglia il 
suo disegno) 


EMMA, 


{vivamente apostrofondolo) 


Ed io ti prego di credere che se non ti ri- 
tenessi capace di affrontare occorréndo, per un 


68 LA FIGLIA DEJEFTE 


mio desiderio, anche i leoni, come il cavaliere 
della canzone di Schiller che scese nel circo a 
raccogliervi il guanto della sua dama... non 
ti vorrei... | 


MARIO. 
(sbalordito) 
Ma sil... anche Schiller!... 


EMMA. 


Ma io so che parli per modestia... 


MARIO. 


Se lo dici... (Tant'è... con Arsenia succeda 
che vuole, ma mia moglie, per Dio, è proprio 
affascinante!) 


EMMA. 


Io però non credo, Arsenia, che il maggior 
piacere per Onfale dovesse essere quello !... sog- 
giogare un eroe!... che gran cosa!... Non c’è 
gente, colle donne, più debole degli eroil... Sai 
la voluttà proprio vera, squisita, quale io penso 
che fosse per lei? Il pensiero di averlo portato 
via a sua moglie, di averlo rubato a un’altra 
donna... 


MARIO. 


(Abi! abil...) 
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ARSENIA. 


Proprio?.... tu dici? 


EMMA. 


Io dico che in noi donne non c'è nulla come 
il pensiero del furto per aumentarci la voluttà 
dell’amore. 


MARIO. 
(alzando il capo dal lavoro) 


Ma sentila!... 


EMMA. 
(seguendo il filo del discorso) 


Viviamo di saccheggio reciproco. E perchè 
mo’ un uomo fatto e che sia già passato per 
parecchi amori, ha per una donna più fascino 
"di un giovinetto che sia ai primi passi?... Per- 
chè maggiore è il numero di altre donne su 
cui le sembra, conquistandolo } di trionfare. O 
perchè un uomo innamorato di una donna 
bella, invoglia un’altra a farlo suo, più di uno 
che ne ami una brutta? Perchè più difficile è 
il furto... e più ci adesca la vanità... 


- 


MARIO. 


(È un trattato di psicologia !...) i 
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EMMA, 


(proseguendo) 


E vuoi un esempio? Tanto ora, con te posso 
dirlo... e col mio Mario non ci son segreti. E 
poi, acqua passata ‘non macina. Quel signorino 
li, come lo vedi... | | 


MARIO. 


Eh? 


EMMA. 


Stai li... come lo vedi, con quell’aria contrita, 
‘non credere mica ch’io sia stata il suo primo 
amore.... 


ARSENIA. 
Davvero ? 


EMMA. 


Adesso... sì, mi ama... e come! e come!... (ge- 
sto di Mario a cui Emma risponde) Va là che 
lo so! lo so! (si volge ad Arsenia) Ma sai che 
cosa di più mi ha invogliato ad essere amata 
da lui? lo avere scoperto per caso, il di delle 
nozze, che egli aveva una passione... (movimento 
di Mario ed Arsenia; Marito, quatto, quatto 
si alza dal lavoro ‘e gira inquieto per. la 
stanza’, come cercando svignarsela) non so 

’ 
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per chi... ma per una donna che gli coman- 
dava, come io adesso... una passione che lo 
portava a finir male.... Guarda che t'è caduto 
un guanto!... e il pensiero di toglierlo a colei, 
‘ di farlo mio, tutto mio, che a quell’altra non 
ne restasse neppur una briciola... 


ARSENIA. 


(sorridente, nervosa, febbrile) 


ER sei ben certa di esservi riuscita? 


| EMMA. 
. (trionfante) 

Se lo sono !... Domandalo a lui! Senti, Mario, 
che cosa Arsenia mi chiede ?!... Seè vero o no 
che io la ho supplantata colei, se è vero o no 
che l’ hai strappata dal tuo core, per farmene 
dono, l’immagine di quella femmina... (con ac- 
cento di spregio). 


2 | ARSENIA. 


Al. 


EMMA. 


(non lasciandosi interrompere e rincal- 
qando con forza crescente) ... perchè, sai, mia 
buona, mia cara Arsenia, mi dissero che era 
anche maritata... e ch’ ella abusava della ca- 


A > "AZIO 
2 i: 
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tena che la complicità crea, per tradire i suoi 
doveri, suo marito... tradire, disonorare, a/san- 
gue freddo, — intendi? un uomo leale, che vi 
colma di benefici, che vi affida il suo/nome, 
non è vero che tutto ciò è triste, è odioso, è 
basso... e che colei meritava la umiliazione che 
io le ho inflitto... non è vero, Arsenia mia cara, 
che la meritava?... E l’ha avuta!.. (Emma 
s’ è venuta nel discorrere, accalorando e con- 
citando — i suoi occhi dan lampi fissando 
Arsenia che all’ ultime parole balza in piedi 
convulsa. Emma ripiglia con voce dolcissi- 
ma) Che hai? 


ARSENIA. 
Nulla... è tardi... 


EMMA. 


Oh no, non te ne andare... 


ARSENIA. 
(sforzandosi sorridere con tremito convulso 
nella voce) 


Ma in verità, Emma, si direbbe che tu ti esa- 
geri la tua missione sociale! Ti erigi grande 
giustiziere del nostro sesso con una solennità, 
con una severità che spaventa... E voi, conte, 
non dite nulla ?... (Mario che si è rimesso al 
suo tavolino, incontrando , a questa apostrofe 
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di Arsenia, lo sguardo imperioso e fascina- 
tore di Emma, invece di rispondere, si china 
sul suo disegno, fingendo di lavorare in 
furia) 
EMMA. 


Che vuoi che dica? 


ARSENIA. 

Non mi par da cavaliere lasciar offendere una 

donna che non può difendersi, e che vi avrebbe 
dato, dopo tutto, il suo amore... 


EMMA. 


Eh via, che ne sai tu se era amore o vizio? 
E a te che ne importa?... A_ te? Ma non t'ho 
detto che egli me l’ ha abbandonata?... 


ARSENIA. 1 
(fulminandola dello sguardo e pur osten- 
tando il sorriso a denti stretti) . 
Guardati allora dalla legge del taglione !... 


EMMA. 
(affabilissima) 

Oh! non temere!... non c’è pericolo!... Per- 
ché io, vedi (poggiando sulle parole, prende 
Arsenia amichevolmente a braccetto e si 
mette a passeggiare con lei), da qualunque 
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umiliazione il mio amor proprio 1° ho messo 
in salvo per tempo!... Ciò che umilia una 
donna, ciò che la oltraggia a sangue è il sa- 
persi tradita dopo essersi data... è lo scoprirsi 
posseduta da un uomo il quale a sua volta sia 
in poter di un’altra donna: perchè gli è come 
se ella stessa, — Dio che onta! — fosse in poter 
di colei! Ma un cuore intero, non i resti di 
un cuore io volevo! Sorprendere un uomo nelle 
ore d’ozio dei sensi, e poi tenerlo colla forza 
dell'abitudine: bel merito!... Il bello è saperlo, 
vederlo in balia d’altra, e senza l'ombra di un. 
rimprovero, d’un lagno, senza smaniarsi per ti- 
rarlo a sè, aspettare cheegli si volga a voi, per 
sola forza di confronto e di desiderio, come la 
calamita al suo polo, come l’eliotropio al sole. 
E sentire il risvegliarsi a poco a poco della parte 
‘migliore di lui sotto il vostro alito tepido: giorno 
per giorno spiare ad una ad una le ultime fa- 
ville della vampa antica che se ne. vanno, e i 
nuovi desiderî che arrivano: vederla da lontano - 
venire, come per gioco, a traverso un capriccio . 
da bambina, l’ora che dal gioco divamperà la 
fiamiha; e giunta, allora sì, dire all’ uomo: 
Amami, adorami, fa che io creda al più bello 
dei sogni, a ciò per cui provasi la voluttà beata 
del vivere; perchè anch’io sono bella, anch’ io 
sono superba, e trionfare sulle memorie lontane 
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del tuo passato non mi basta... voglio vive, 
in faccia, vederle... 


ARSENIA. 


(liberando vivamente la sua mano da quella 
di Emma, e volgendosi a Marito) 


Mi accompagnate?... 


. EMMA. 
(rincalzando l’ apostrofe) 

. sì, vive in faccia vederle... e portar alto 
in faccia ad esse tutta la gioja della mia vit- 
toria, tutto l’orgoglio del mio amore! con voce 
appasstonata, impertosa, gli occhi sfavillanti 
volgendosi e movendo verso Mario comple- 
tamente affascinato) Mario, sono io la tua 
Emma! Sono io la tua dea!... Ma inginocchiati 
Mario, inginocchiati... (Jo costringe a cadere 
alle sue ginocchia e st volge fra ironica e 
sorridente ad Arsenia) Vedi bene che accom-. 
pagnarti non può... | 


ARSENIA. 
(a denti stretti all’indirizzo di Mario) 
Vigliacco!... | 


2 è 


SCENA IX. 


DETTI e 1) DoTT. SARCHI. 


DOTT. SARCHI. 
(entrato da qualche istante, si è fermato 
di botto sulla soglia vedendo il quadro) 
Oh! (sorride, in punta di piedi va ad Ar- 
senia additandole il gruppo di Emma e Ma- 
rio e soggiungendole all’orecchio, quasi sot- 
tovoce) Neh, baronessa, che dolce idillio!... | 


ARSENIA. 
(febbrile, convulsa) 


Voil... venite a tempol... 


DOTT. SARCHI, 
(pigliandola gentilmente sotto braccio, con 
sorriso fine malizioso) 


Che idillio  dolcel... Poveri ragazzi! Di noi 
han soggezione !... Non disturbiamoli, non di- 


A 
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sturbiamoli! (trascina via dolcemente sotto- 
braccio Arsenia, che si lascia da lui con- 
durre dopo aver gettato a Mario ed Emma 
uno sguardo fulminante che vorrebbe essere 


. disprezzo e m inaccia) 


ARSENIA. 


Addio, Emma, una volta per uno. 


EMMA. 


(ad Arsenia) 


Quando vuoi. (a Mario imperiosa sottovoce) 
Resta lì, resta lì. /Arsenia e Sarchi via) 


SCENA ULTIMA. 


EMMA e MARIO. 


MARITO. 


(appena usciti Arsenia e Sarcht) 


Ma mi dirai.... 


EMMA. 


Zitto !... (sta in ascolto del rumore della 
carrozza nel cortile) Ssss!... (quando sente la 
carrozza muoversi, prende sorridendo Mario 
sotto braccio e gli parla con voce affettuosa, . 
dolcissima) A certe ore della vita, proviamo 
“come un affanno; poi respiriam di sollievo senza 
sapere il perchè... Alziam gli occhi... e ci accor- 
giamo che un nembo che ci stava sul capo è | 
già lontano nel cielo!... Ssss!... (corre alla fi- 
nestra e guarda fuori) Ecco... volta l’angolo.... | 
è sparita !... (forna correndo a Mario) O. mio 
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Mario! (fa per abbracciarlo: ma d’un tratto 
in faccia a'lut s' arresta e cava sorridendo 
un libriccino in avorio; s' appoggia al braccio 
di Mario e legge con voce lenta, dolcissima, 
| appressando la pagina sotto gli occhi di lui 
e seguendovi la lettura col dito) « E Jefte 
disse a sua figlia: Va pure... E la lasciò andare 
colle compagne. E al termine di due mesi ad 
Jefte ritornò... e peranco non aveva apparte- 
nuto ad uomo. » (depone il libro e dal ta- 
volo lì presso, ove sono t fiori recati sul prin- 
cipio da lei, prende un ramoscello di rose, 
lo piega improvvisandone lì per lì alla me- 
glio una ghirlanda; se ne cinge lentamente 
il capo, poi valgesi sorridente a lui) La 
ghirlanda del sacrificio! (gli butta rapida- 
mente le braccia al collo nascondendo sul suo 
| petto la faccia: e rimangono abbracciati) 
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26 Valentina, dramma in 4 atti e LEOP di 0. catelli 

» Cristoforo Colombo, monologo di A. Gazzoletti 

® Gerente (un) responsabile, commedia in3atti di 
Parmenio Bettoli . s . 3 

» Susanna, commedia in un atto dello stesso n 7 

28 Emancipazione (l’) della donna, dramma in 2 
atti di Parmenio Bettoli . è è P, 

» Protesta (una), monologo dello stesso s s 

29 Spiritismo (io), commedia in 4 atti dì L. Marenco 

30 Crousa, o Gli Italiani a Montevideo, dramma sto= 
rico in 5 atti di A. Sabbadini i i 

31 Boccaccio a Napoli, commedia in 5 atti in Farsi 
di Parmenio Bettoli . SIE 5 ; 

32 Amici (gli), comm. in 3 atti di Dn Bozzo Bagnera 

» Segmale (il) convenuto, farsa in un atto di A. 
Bozzo-Bagnera . - 

338 Letture ed esempi, commedia in 4 atti a un ‘pro- 


. logo di L. Marenco . 5 i 
34 Ghiacciajo (il) del Monte Bianco, bozzetto alpino 
in 4 atti di Leopoldo Marenco : È a 


35 Idee (le) della signora Aubry, commedia in 4 atti 
di Parmenio Bettoli. 

36 Pena (la) del taglione, commedia in 3 atti di Par- 

« — menio Bettoli, per uso delle case di educazione 

» Curiosità sei femmina, commedia in un atto dello 

| stesso, per uso delle case d’educazione 

37 Coscienza e legalità, commedia in 4atti dell'avv. 
. Leopoldo Farnese . s 3 ; 

38 Giuditta, dramma in 5 atti di Luigi Costi, 

39 Angelica, dramma campestre in 3 atti in versi di 

Ippolito Tito d' Aste. . Se o RIT ua 


5 
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40 Libro dei ricordi, commedia in 5 atti di bavid U. D. 


Chiossone . 5 : 3 ; È 

41-42 Falcontere (il) di Pietra Andendi dramma in 
versi in 3 atti ed un prologo di LISOnOLAo Marenco 
(N. doppio L. 41, 20) . , s 5 

43 Amori (gli) d’una regina, dramma. storico in 4 
atti di N. Niceforo . È 

44 45 Perchè al cavallo gus si guarda in bocca 
commedia in 3 attì di Leopoldo Marenco (Numero 
doppio, L. i, 20) È 

46 Suor Estella, daramma storico in 5 atti dell'attore 
drammatico Luigì Forti . È 

47 Torre (la) di Babele, comm.in 4atti diD. Chiossone 

48 Cuore e danaro, commedia in 3 atti dell’avv. Leo- 
poldo Farnese . + 

49 Vendetta (una) irreparabile, dramma in 3 atti di 
Achille Albinì.. 1 7 5 p È 5 . 

50 Due pesi e due misure, dramma in un BIOOCE e 
5 atti di Emilio Marenco. ; 

54 Legge (la)del cuore, comm. in3 atti di E. ‘bominici 

52-03 Attrice (0°) cameriera, commedia in 3 atti in 
versì martelliani dì P. Ferrari, (N. doppio, L. 4,20). 

54 Cuore di marinaro. dramma in 3 atti di David 


Chiossone . i È 
55-56 Passo (un) falso, commedia in 5 atti di E. Do- 
minici (N. doppio, L. 1,20). ? 3 î } 


57-58 Pezzenti (i), dramma storico in 5 atti di Fe- 
lice Cavallotti, con note storiche (N. doppio, L. 1,20) 
59 Nessuno va al campo, episodi domestici del 1866. 
commedia in 2 atti di Paolo Ferrari . - he. 
60 Redenzione (la) di Adele, dramma in 2 atti di 
Napoleone Perelli 
» Diadesté, scherzo comico in un atto dello stesso 
64 Errori di gioventu, dramma in 5 atti di Napo- 
leone Perelli ; i A ; i i ; è 3 
62 Pregiudizio (un), commedia in 4 atti di P. Bettoli 
63 Dote (la), commedia in 3 atti di E. Dominici È 


9 


64=65 Nerone, commedia in 5 atti in versi con prologo - 


e note storiche di Pietro Cossa (N. Doppio, L. 4,20) 
66 Moda (la), commedia in 3 atti di Ettore Dominici 
67 Tiranni (i) domestici, commedia in 3 atti di Et- 

tore Dominici È ; È 
68 Romanzo (il) d’un irand! Mono dadini sto- 

rico in 5 atti di N. Niceforo . 3 ; F A i 
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69-70 Cause ed effetti, commedia in 5 atti di Paolo VU. D. 
12 8. 


Ferrari, (N. doppio, L. 1, 20) ASA SIRO a 
71 Contraveieno, (il), commedia in 3 atti di P. Bettoli 
72 Lingua (la) non ha osso ma fa rompere il dosso, 

comm. proverbio in 2 atti in versi di I. T. d’Aste , 
73 Ingegno (0) e la dote, commedia in 4 atti di David 

Chiossone 
74 Leva (la) militare, ‘dramma sociale in un prologo 

e 3 attì di Pio Luigi Grazioli 4 a 
75 Delia, ovvero La legge del perdono, dramma in 

3 atti di Pio Luigi Grazioli . 5 5 È 
716 Gran (la) muraglia della China, doberzo comico 

in un atto di Enrico Belli-Blanes 

» Qual'è il mio sesso! scherzo comico in un atto 

dello stesso. 5 . 

71 Numero (un) fatale, scherzo comico in un atto 
dello stesso 

» Nerone-maniaco (î1), bizzarria comica dello stesso 
» Capriccio (il) d'un padre, bizzarria drammatica 
in un atto dello stesso ; 

78 Fioraîa (la), commedia in 3 atti di Davide Chios: 

sone . i 
79-80 Famiglia (1a), dramma in 4 atti in versi di L. 

Marenco (N. doppio L. 4. 20). é 


—_ » Nozze, frammenti drammatici dello stesso vu» 


mero doppio L. 41,20). 


841 Giovanni Capadocée, dramma ‘storico in 4° atti 


e in versì d’Ippolito Tito d’ Aste . 


_ 82 Ultimo(t°) addio, dramma in 2 atti di D. Chiossone 


» Zeffiro e Flora, scherzo com, in un atto dello stesso 


83 Padrone (il) del padrone, commedia in 3 atti di 


Parmenio Bettoli i d È 


84 Non v’ ha peggior nemica ‘a IAA an- 


tica, commedia in 3 atti in prosa di N. Panerai 


85 Fuoco (il) di Vesta. scherzo comico in un atto in 


| versì martelliani di N. Panerai. 


_» Marito (un) vale un re, proverbio in un atto in 


versi martelliani dello stesso : i - 
. 86 Non giurare, proverbio in un'atto in versi ‘mar- 


telliani di Napoleone Panerai 


_ 87 Amica (l’) Valeria, comm. in3atti di E. Dandiici 


88 Giovani e vecchi 0 La Famiglia della mugtie, 
| scene famigliarì in 2 atti di Ettore Dominici . 2 
._» Imbrogli (gli) del nipote, scherzo com. dello stesso 


5) 
5 


3 


“ 


Ss 


89 Due (te) strade, commedia popolare in 3 atti di U. D. 3; 


Ettore Dominici. sa i } E 3 ; +8 
90 Dote (la) militare, scene militari in 4 atti di 
Emilio Marenco di ì +24:0) 
91 Chi sa il giuoco non v ineegiti, proverbio in un 
atto in versi di Ferdinando Martini . 7 4 
92 Cuor di donna, commedia in 4 atti in versi ‘d'Ip- 
polito Tito'd° Aste —. î 9 
93 Vandick a Genova, dramma in 4 atti di I. Sartorio LI 
94 Campanile (il) del Villaggio , quadro campestre 


in 2 atti di Federico Garelli . 4 È de 
95 Eredità (V) di un grand’uomo, commedia alle- 
gorica in 3 atti di Federico Garelli x ; NI) 


96 Nuovo (un) Giobbe, o IL ritorno dei contingenti, 
dopo la battaglia di San Martino, dramma popo=- 
lare in 3 atti di Federico Garellì . . È Pi! 

97 Cristiana (una), dramma in 4 atti di E. Marenco 7 

98 Nella, dramma in 4 atti in versi di S. Interdonato 5 

99-100 Roberto Vighlius, dramma in 5 atti di Paolo 
Ferrari (N. doppio, L. 4,20). ; - ° . 12 

{101-102 Paolo, tragedia in 5 attì in versi, con note sto- 


riche e varianti, di A. Gazzoletti (N. doppio, L. 1,20) 14 | 


103 Dieci anni dopo, (seguito di Cause ed effetti di 
Paolo Ferrari), dramma in 3 atti di Attilio Catelli. 4 
404 Vie (le) del cuore, comm. in3attì di A. G. Cagna. 4 
105. Parola (una) d’ onore, commedia in 4 atti di 
Leopoldo Farnese è È ° 3 3 : SEB 
106 Mario, commedia in 3 atti di Alberto Boccardì 5 
107-108 Guido, dramma storico in 5 atti in versi di 
Felice Cavallotti, con note storiche (N. doppio; L.1, 20) 12 
109-110 Carmela, storia d’ amore in 4 atti in versì di 


Leopoldo Marenco, (N. doppio, L. 1, 20) 1 4 
{11 Stratagemma (lo) di Carolina, commedia in 3 

atti di Davide Chiossone. ti 4 
412 Rodolfo, dramma in 3 atti in versi di Stefano 

Interdonato h ù aan 
113 Angelo (un) peccatore, commedia in 3 atti di 

Isnardo Sartorio. È } etto) 
414 Spensieratezza e buon cuore, commedia in 5 atti ‘ 

di Luigi Bellottì Bon i a t2 
115 Chi troppo abbraccia nulla stringe, proverbio i in 

un atto in versi di Francesco Lanza . |. © 3 


» Fra è due litiganti il terzo gode, proverbio in un 


atto in versi dello stesso, È s x S a gi dini 


4 


do 
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116 Nuovi (1) ricchi; comm, in 4 atti di Ferdinando U. D. 


Martini I È i Due 
147-118 ino. de’ Medici, dramma in î5 atti in 
versi di V. Salmini, con prefazione di P:G. Molmenti 
(N. doppio, L. 1, 20). È 14 
119-120 Violante, dramma in 5 atti in versi di vi Sal- 
mini con pref, di P. G. Molmentiì (N. doppio L. 41,20) 9 
124 Tre (le) amiche, commedia in 4 atti di F. L. Guic- 
ciardi . 08 
122 Giulia canelle SAI in 5 atti di G. ‘Galatti SAS 
123 Giacomo Leopardi, commedia in 5 atti e prologo 
di Carolina C. Luzzato . À é a S s Ai 
| 124 Beatrice di Tenda, trag. in 5 atti di F. Fulgonio 5 
125 Arte (0°) di far fortuna, commedia in 5 atti e 


. un prologo di Luigi Bellotti-Bon . A n AT 
126 Uomo (l’) propone e la donna ANDE: comme- 
«dia in 2 atti di Ferdinando Martini . ; 5 

SE 428 Raffaello Sanzio, dramma in 4 atti in Versi 
odi Leopoldo Marenco (N. doppio, L. 1, 20). ; AZ 

| 129-130 Agnese, dramma in 6 atti in versi dì Felice 

-. Cavallotti (N. doppio, L. 1,20) . : ù 9 

| 131 Massimo d’ Azeglio a Roma, commedia in Lui 
‘di L. Fontana. . ad 

. 132 Fra Scilla € Cariddi, commedia in 3 atti di Ip- 

| ‘polito Tito d’Aste.. . 4 


183 Dopo il mal tempo par più bello 7 sole 3 ‘pro- 
.. verbio in 2 atti in versi martelliani di C. Arduino 3 
134 Apparenza inganna, comm.in3atti di I. Sartorio 5 
— 135- 136 Michelangelo Buonarrotti, dramma storico 
‘in 6 atti e tre partì. di Paolo Giacometti (Numero 
doppio: L..4, 20): ... 3 19 
137 Avviso ai caparbi, commedia. in 3 alti di Toz 
o renzo Galeazzi . È 8 
_ » Lingua (la) di una donna alla prova, scherzo co- 
«mico in versì martelliani dello stesso : 3 
38 Brillante (una) conquista, commedia in 4 atti di 
| Raffaele Altavilla... 8 
139-140 Arimanna, dramma in 4 atti in versi di Leo- 
| poldo Marenco (N. doppio, L, 1,20). . 41 
141 Angelina, commedia in 3 atti di Emilio MAGI 10 
142 Peggio (il) passo è quello dell’uscio, proverbio 
. in versì martelliani di Ferdinando Martini i 1 
143-144 Spartaco, dramma in 5 atti in versi di Gof- 
_fredo Franceschi (N. doppio, L. 1,20) - -{_;. a. 14 


6) 


(@1 


O) 


10 
145 Occhi d’argo, commedia in 3 atti di Ippolito Tito U. D. 
d’ Aste . 3 d ù P 4 fo: 


116 Triste passato, comm. in 4 atti di E. Dominici Br dhe 
147-148 Maria Antoniettaregina di Francia, dramma 
storico in 5 atti, prologo ed epilogo di Paolo Giaco- 


d > ODIO SL fi Post Ù 
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metti (N doppio;-L 43290), 2-00 ga Le 
149 Pietro da Cortona, o Il pittore e il guattero, n 
comm. storica in 3 atti di Carolina C. Luzzato (ad uri 
uso delle case di educazione) Ri 
» Adolescenza (l’) di Angelo Poliziano, comm. stor. o 


in 2 atti della stessa (ad uso delle case di educaz.) 7.3. 
150 Eredità (l’) d’un geloso, commedia in 3 atti di TA 
Napoleone Panerai 
151 Espiazione, dramma in 4 atti di G. Salvestri 
152 Falsa (una) educazione, commedia in 4 atti di 
G. B. Bozzo-Bagnera, . . è . : . - 
153. Non c’è rosa senza spine, proverbio in un atto 
di Ippolito Tito d’ Aste . , 
» A David Chiossone, scena allegorica dello stesso, 
154 È lei! scherzo comico in un atto di F. Lanza . 
» Gallomane (il), scherzo comico in un atto dì Fran- 
cesco Lanza i È c n . i 
155-156 Società (una) anonima ’ commedia in 5 atti 
di Ettore Dominici (N. doppio, L. 4,20)... RE 
157-158 Catilina, dramma in 5 atti in versì con note 
illustrative di P. Bettoli (N. doppio, L.1,20) .— . a 
159-160 Corrado, drama in 4 atti în versì dì Leo- 


poldo Marenco, (N. doppio, L. 1,20) . È À 
161 Carlotta Corday, dramma storico in 3 atti in 
versi di Stefano Interdonato Da A 


162 Invidia (l’), commedia in 4 atti dì Timo Marenco 
163 Misteri d'amore, comm. in 2 atti di E. Dominici 
164 Ada, 0 L'angelo della famiglia, commedìa in 
3 acti di Ettore Dominici i 
165 A. U. R., commedia in 3 atti di Parmenio Bettoli 
166 Cappello (un) da cardinale, commedia storica 
in 5 atti di G. Galatti . 5 è ci COEDa i 
167 Eredità (l’) della colpa, commedia in 3 atti di 
Francesco Lanza % 
108 Burrasche conjugali, commedia in? 2 atti di Fr anco 
A. AUuteri . $ 3 ì n 5 
169 Cuore d’artista, dramma in 3 alti: di E. Cremasco 
170 Tredici a tavola, commedia in un atto dì Gio- 
vanni Salvestri È 7, È $ ° È 5 i 
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171 Pietro Micca, bozzetto storico- militare in 2 atti U. D. 


di Emilio Marenco % ; è P PU, 
172 Angelica Montanini, drAminia in 4 atti di Am- 

brogio Bazzero 3 6 
173-174 Pergolesi, TORO stori ico in 4 atti di Michele 

. Cuciniello (N. doppio L. 1,20) A È . 13 
| 175 Elezione (Vl) d’un deputato, farsa in 3 atti dì 

Ferdinando Martini D i do 


176 Giovinezza (la) di Mirabeau, dramma storico in 

2 atti di Napoleone Perelli i + 4 
» Ora (un’) d’ agonia, scena storica dello” stesso ssa 
177 Battaglie domestiche, commedia in.5 atti dì Fi- 
lippo Melisa VATI 6 
178 Sorella e madre, commedia in 9 atti di I. n d'aste 3 
179-180 Carlo Ie Oliviero Cromwell, dramma storico 

in 5 attì del cav. Mariano Aureli, (N. doppio, L. 1,20) 13 
1841 Donna (la) tira più che cento buoi, proverbio in 

. un atto di Demetrio Duca x É È 
182 Tutti î salmi finiscono in gloria, ‘proverbio in 
‘un atto in versi endecasillabi di Augusto Ciuffelli . 3 
183 Giuramento di marinajo, commedìa in un atto 


in versi martellianì di Ettore Barilì .. 5 3 2 
— 184 Tintoretto (il), scene veneziane in un prologo e e 
due parti di Ambrogio Bazzero . . sta 


185 Rancor di donna, comm. in 3 atti di F. DI Auterì (7 
186 Chiodo scaccèa chiodo, proverbio in un atto di 
Achille Torelli . ; È 3 
e - 188 Deserto, commedia in versi in LA atti ed un 
prologo di Leopoldo Marenco (N. doppio, L. 1,20) . .7 
È 3 ‘189-190 Corte (una) nel secolo XVII commedia in 
Milo atti di Achille Torelli, (N, doppio L.-1,20):-.—..41 
. 191-192 Teatro (il), dramina in 4 atti di Michele Cu- 


#cimiello (IN. doppio, L: 1,20) . Ù È. 
_ 193-194 Altri tempi, dramma in 4 atti im Vertì di 
. Emilio Praga, (N. doppio, L. 1,20) 4 3 6 


(O 


195-196 Regina e Ministro, dramma storico in 5 si atti 
ln versi di Ippolito Tito d’ Aste (N. doppio, L. 4,20) 9 
197 Sull’ orlo del fosso, commedia in 4 atti di Mi- 
«chele Cuciniello é 3 à MES 
:498 Paolo d’ Eristal, dramma, | in un prologo e DI atti 
«di Gaet. De Leonardis . : 40 
199-200 Verità (la), commedia in 5 alti di Achille TO- 
. relli (N. doppio, L. 1,20) 3 n 6 
Si Figli (1) di Aleramo, dramma i in'4 atti in versi 
» ei L. Marenco (N. doppio, L. 1,20) 4 aUstole - 40 


4 


- 
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203 Suonatrice (la) d’arpa, dramma in tre atti di U. D. 


D. Chiossone .—. . 7 . È 
204 Non l'oro, ma il Guore, leggenda medioevale in 
versi in un atto con un prologo di P. Lucifero . 
205-206 Shakespeare, dramma storico in 5 atti e ìn 
versi di Ippolito Tito d’aste (N. doppio L. 4,20) x 
207 Voci di cuore, commedia in 4 atti di A. Boccardi 
» Adelia, scena drammatica in versì dello stesso . 
208-209 Margherita Sarocchi, dramma in 4 atti di 
M. Cuciniello (N. doppio, L. 1,20). î i, ; 
29140 Donna propone, comm. in 1 atto di G. ‘salvestri 
» In mezzo ai turchi, scherzo comico dello stesso . 
211-212 Supplizio di Sa commedia in 4 atti 
dì L. Marenco (N. doppio, L. 1,20) 5 pg s 
243 Pelle d’ orso, commedia in 3 atti di A. Boccardi : 
214 Colle donne se ti metti ci vuol altro che pro- 
getti! comm. in un atto in versi di V. Travaglini. 
2945 Parenti (i) del signor Alamanno, commedia in 


2 atti di Filippo Mélisa . 3 . < . A 
» Donna pregata nega € disprezzata prega, pro- 
verbio in un atto dello stesso ; , 


216 Esigenze sociali, commedia in tre atti del sa 
fessore M. Chindemi di Messina . 3 5 

247 Posta (la) în casa, commedia in 3 atti in prosa 
di Gattesco Gaiteschi 3 s 1 

218 Triste ricordo, dramma in 3 atti di Alberto Boc- 
cardi . 

219-220 Cetego, tragedia in prosa di Vittorio salmini 
(N. doppio L. 1,20) . h . s 

221-222 Gelosie, commedia in prosa in 3° atti ‘di ti Ma- 
renco (N. doppio L. 1,20) A À 

223 Chi ben ama ben corregge, proverbio in un 
atto in versi martelliani di A. Boccardi. . . 
224 Giustizia e rigore, commedia in 4 atti di M. si 

225 Can (un) lecca la cenere, l’altro la farina, pro- 
verbioin un atto ein versi martelliani di I. De Litala 
» Vecchie (le) portano chi le porta, proverbio in un 
atto e in versi martelliani dello stesso . ‘ . 

216 Figlia (la) d’un céòrso, dramma in 3 atti di 
D. Chiossone x 5 È È : i È . . 

227-228 Lettura (la) del Don Chisciotte } commedia 
storica in 4 atti di M. Cuciniello (N. doppio, L. 1,20) 

229-230 Giovanna d’ Arco, dramma in versi di Vit- 


5) 
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torio Salmini (N. Doppio L, 1:20) s È A +33 
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i 
» 


"a 


PERE, n TT 


15 


231 Spada (la) di Damocle, commedia in un atto di U. D. 


Ippolito Tito d’Aste . é . 
232 Trappole d’oro, commedia in 2 atti in prosa *di 


4 


L. Marenco è 5 
233-234 Annella di Massimo, dramma storico in 4 atti 

di M. Cuciniello (N. doppio, .L. 1,20) . è 9 
235-236 Mariti (i), commedia in 5 attì di Achille To- 

relli (N. doppio L. 1;20) i È 10 
237-238 Donne (le) virtuose, commedia in cinque attì 

di E. Dominici (N. doppio, L. 1,20) —. 5 
239-240 Amori (gli) del Nonno, commedia i in 3 atti in 

prosa di L. Marenco (N. doppio, L. 1:20) 4 
241-242 Alcibiade, scene greche in un prologo e sette 

‘quadri di Felice Cavallotti (N. doppio, L. 1,20) 22 
243 Figlia (la) del Veterano e la gran Dama, dram- 

ma in 4 atti dì M. Aureli 1740 
214 Chi muore giace e chi resta si dà pace, proverbio 

in un atto in versi martelliani di A. Torelli UD 
245-246 Legati (i) di Clemente VII, dramma in 5 atti 

dì F. Barattani (N. doppio, L. 1,20) . i » 18 


247 Lovota, dramma. in 5 atti di Stefano Interdonato 20 


248 Fatemi la corte, commedia in 3 atti di G. Salvestrì 4 
249 Segreto (un) in famiglia, commedia in 3 atti di 
È Ippolito Tito d’Aste. a) 
__ 250 Telemaco il disordinato, commedia ia un ‘atto 
“di A. Gnagnatti ° 2 
» Suicidio (un) di nuovo genere, scherzo- ‘parodia 
dello stesso . 3 6 
251 Emancipazione (2) del bel sesso, ‘commedia in 
| 8 atti di Michele Cuciniello . . 14 
| 252 Signor (il) Preciso, scherzo comico in un atto di 
| A. Gnagnatti . . 3 
» Dalla padella nella TÀ ‘scherzo ‘comico in un 
‘Atto del medesimo . . 2 
253-254 Fidanzata (la); commedia i in 4 atti di E. Do- 
me sninici (N,:doppio, 1. 120) |... »9 
x | 255 Ricerca (la) della vocazione, coinadiai in 3 atti 
__ di G. Corsi È s 7 
256 Compiacente (11), cmedizii 2 atti di M. Aureli 7 
» Nozze (le) di un ballerino, scherzo comico in un 
mi atto del medesimo... , RO, 
__ 257-258 Vita (la) del cuore, dramma in 4 atti in versi 
dì Lodovico Muratori (N. doppio, IL. 41:20) PERO] 
3 


SI 259 Follie'd° estate, comm. in 3 atti di E. Dominici . 
Sri 
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260 Segreto (il) di Stella, commedia in 2 atti di M. Cu- U. D. 


ciniello Pi " 3 È ° 5 
261-262 Conte (i1) Glauco, dramma in 5 atti in versi 
di L. Marenco (N. doppio, L. 1,20) +. +. 1 SEUI 
263-264 Sogni d’ambizione, commedia in 4 atti di Lo- — 
dovico Muratori (N. doppio, L. 1,20)... . 1 
265-266 Cielo e Terra, dramma in 5 atti di Vittorio 
Salmini (N. doppio L. 1,20) . —. - 10 
267 Nemici (i) del matrimonio, commedia in3 atti di 
IL. Muratori ” atn% 
268 Guerra a vita, commedia in 2 atti dì ‘Lodovico 
Muratori . a È . Medda 
» Signore (un) ben BRITA Faren dello stesso ED 
269-270 Messeni (i), aramma in 4 atti con note di Fe- 
lice Cavallotti (N. doppio, L. 1 0 È - 18 
271 Feste nuziali, comm.-bozz. in 2 atti di a. Cagna 7 
» Lei, voi e tu, dialogo dello urto - BS: 
272 Federica, commedia in 5 atti di Filippo Mélisa aco 
273-274 Onesti (gli), commedia in 5 atti di A. Torelli 
(N. doppio, L. 1,20) é x - ; s è AGI! 
275-276 Quel che nostro non è... commedia in 4 atti 
ed in prosa di L. Marenco (N. doppio, L. 1,20) sO 
277 Fra due pretendenti il terzo caga commedia in 
un atto di Giuseppe Leuci . . 5 
» Vecchio (il) Geronimo, dramma in ‘an atto ‘dello 
stesso i n0) 6 
278 Ingegno (1°) inedito, commedia. i in2 atti di F. Melisa 5 
279-280 Antonio Canova, drammain un prologo e 5 atti 
di Lodovico Muratori (N. doppio, L. 1,20). -, —. 18 
281 Vedovanza di cuore, commedia in 3 atti di Ip- 
polito Tito d’ Aste . : % 6 
282 Nuovo (il) Pigmalione, commedia in un atto di 
Lodovico Muratori . : Ù ; I 
283-284 Alessandra, dramma in 4 atti di Lodovico Mu- 
ratori (N. doppio, L. 190) . $ 
285-286 Colore del tempo, Conmmedia in 4 atti di re To- 
relli (N. doppio L. 1,20) . 
287 Topo (il) dello speziale, commedia in ‘9 atti di 
Gattesco Gatteschi . È Ò, 
288 Gladiatore (il); episodio pompejano in un atto 
e in versi, e prologo di Alfonso Mandelli . 2 CLAS 
229 Dopo la colpa, dramma in 4 atti di G. Salvestri. 4 


290 Pianella (la) d’ oro, leggenda drammatica in un 
prologo e 3 atti di Pietro Saraceni . s Ù hi 


ni 


v 


n 


8 


pa 


2 


È 
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| 291 Colpe (le) dei padri, commedia in 4atti di Ippo- U. D. 
lito Tito d’ Aste 4 Ta Ono 
292 Marito (un) per mia glia, commedia in 2 atti 
ìn prosa di Giustino De Sanctis. . 4 . : gia 
» Moglie (la) amante del marito, commedia in un 


atto dello stesso è oe 
293 Ranuccio I. Farnese, ‘scene storiche in 6 qaudri 
di Pio Luigi Grazioli 5 x +96 
204 Luigia di La Vallière, dramma storico. in 5 atti 
in versi dì Ippolito Tito d’Aste . woki3:D 
295-296 Valentina, commedia in 3 atti , di ‘Leopoldo 
Marenco (N. doppio L. 1,20). . 63 
297 Pericolo (il), commedia in tre atti di Lodovico 
Muratori , 4 3 
. 298 Figli (i) dell Hifenito, dramma in >) atti di Lo. 
dovico Muratori É at0 na 
299 Catena (la) di ferro, ormimedia in ‘3 atti di Lo- 
dovico Muratori È 6 4 
300 Compagno (il) d’arte, ‘dramma in 5 atti dì Lodo- 
vico Muratori . 5 î Pani VO RINO, 
301. Amalia o la beneficenza, ‘commedia in 4 atti di 
Ettore Dominici. s . 6:23 
302 Cuor di fanciulla, dramma in. 5 atti di G. B. 
Bozzo-Bagnera .. . 75 
.303 Lo zingaro pittore, Sumneda storica in 3atti di 
GER. > 3 s Ù È 61 
304 L'inferno in casa, comm. in 9 atti di Alessandro 
Qnapgnaltii i: 44 
_ >» Un uomo di spirito, comm. in un atto dello stesso 23 
} PSRZE Speroni d’ oro, dramma in 3 atti ed un pro- 
logo dì L. Marenco. (N. doppio L. 41. 20) . 8.2 
_307 L’ Orfana calabrese, commedia in un atto di E. 
Dominici .. È - 41 


(308 Dal detto al fatto vèi un gran ‘tratto, proverbio 
«in 2 atti in versi del cav. Domenico Cesari s Ra 
|» Prima o dopo, commedia in 2 atti dello stesso . 4 2 

908 310 I Paleologi e Maometto II, dramma in Batti 
‘con note storiche di F. Govean. (N. doppio L. 41,20) 8 1 

A Virginia ovvero un’ imprudenza, commedia in 


2 atti di Lodovico Muratori . 7 "i DD. SO, 
310 Il matrimonio di un vedovo, commedia în 3 atti 
di Lodovico Muratori ; È x 64 


(313 Anna Maria Orsini, dramma in 5 ‘atti lai Lodo- 
| Vico Muratori . î în 7 i 3 2 SARA 


16 


314 Vedova (la) e Io studente, commedia ìn un atto VU. D. 


di Lodovico Muratori ESS . 4 
» Anti-musicomane (l’), follia comica di L. ‘Muratori 
345 Amore e patria , dramma in 2 atti in versi di 
Pietro Saraceni 3 
316 Sacrificio'd’amore, commedia in 3 atti di Ippolito 
Tito d’Aste .. 3 s S 3 a x à i 
3917 Amante disprezzato disprezzatore amato , pro- 
verbio in 4 atto in versi martelliani di O. Cenacchi 
318 Giulio Cesare, dramma in 4 atti in versi di Ulisse 
Barbieri . Ò 4 
319 Alfredo, 0 le lusinghe del bel ‘mondo, dramma 
in un prologo e 4 attì per Antonio Ghini . 5 . 
320 Flirtation, commedia in 2 atti in prosa di Giu- 
stino De Sanctis % 1 s 
» La viola del pensiero, commedia in un atto in 
prosa dello stesso +. : 
3241 I matrimontii di convenienza, commedia.i in 3 atti 
di Francesco Lanza . 
322 Vendetta postuma, commedia in n atti dì Ippo- 
lito Tito d’Aste.. È i 
323-324 La scommessa di Riccardo; commer in 3 atti 
di Leopoldo Marenco (N. doppio L. 1,20) 5 
325-326 Capricci del caso, commedia in 3 atti di Leo- 
poldo Marenco (N. doppio L. 1,20) : a È à 
327-328 Tramonti, dramma in versi in 3 atti con Pro- 
logo, di Leopoldo Marenco (N. doppio L. 1,20) . . . 
329 Astarotte, dramma storico in 4 atti dì G. Salvestri 
330 La catena del passato, commedia in 3 atti di 
Giovanni Salvestri .. È 7 ; 


3 
6 


9 


331 L’ambizione acceca, commedia in 5 attiin prosa — 


di G. De Sanctis . % È 


332 In quarta pagina, commedia in un atto e in versì 


martelliani dì Salvatore Barzilai. L* ci 
333 Tentazioni, commedia in 3 atti di Li Muratori N 
384 Carlino e Marietta, drammetto in 2 atti dì Gio- 
vanni Salvestri; con poesie dello stesso . x 
335-336 Silvana, commedia in 3 atti in prosa di Leo- 
poldo Marenco (N. doppio L. 1,20) È A è 
337 Falso în scrittura, commedia in un atto di Gat- 
tesco Gatteschì . x È 
338 Tisi di cuore, commedia in 4 atti n G. Salvestri, 
liberamente tolta dal romanzo dello stesso titolo del 
signor Medoro Savini . i S 
339 Vecchio pazzo! comm. in ‘4 atti di G. calvestri. 
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340 Aî bagni di mare, commedia in 2 atti di Gae- U. D. 


tano Queirolo . a 3 
341 Un segreto, dramma in 9 atti di Ta Muratori 
342 La roba d’altri, comm. in 3 atti di A. Gmagnatti 
3843 Fior di serra e fior dì campo, dramma in 4atti 

in versi di Alberto Gentilli . . 

344 Uscita dal ritiro! commedia in un arrà di Loda- 

vico Muratorì . 

» Amore ingenuo, commedia inun atto dello stento 
345 Fare entrare e fare uscire, commedia in 3 atti 

di Lodovico Muratori . Ò ì 
346 Un creditore dello Stato, 6A comico in ui 

atto di Alessandro Gnagnatti ) ì 

» Un signore SE scherzo Comiso in un 

atto dello stesso n 
347 Allor si piange il ben siuundo si ; vErsÙ, com- 

media in 2 atti in versi di Demetrio Duca É 
348 Per miseria, dramma in 3 atti di G. De Sanctis. 
349 Dottor Anacleto, commedia in 3 atti di Giustino 


‘De Sanctis . ì Di + È: i 
350. Un pr obiema IE non si i sdive. ‘edmimedia ì 
3 atti di Lodovico Muratori . 7 


3541 Nubi d'estate, comm. in un atto di G. Ballarini. 
392 Entrata libera, commedia in 4 atti in prosa di 
We.De Vita. È i - y 
353 Chi sta bene non si mova, proverbio in un ‘atto 
in versi martelliani di Alfonso Mandelli . . 
» Un nuovo Kean, scherzo comico in un atto dello 
stesso . È . 
354 La stima, Conimedia in 3 atti di Annibale Rusca 
309 IX primo dolore, dramma in un atto di Carlo Fa- 
«bricavore . È s 
» Intervento, commedia in un ATA dello stesso 
396 Diogene, bozzetto umoristico in un atto con pro- 
logo di ‘A. G. Cagna ; 
_» Che peccato! commedia in un atto dello. stesso È 
357 La regina Ester, ossia Il trionfo di Mardocheo, 
| tragedia in 5 atti di Parmenio Bettòli 


|» Un Gorgonzolese a Tripoli, commedia in un atto 


dello stesso 


; 358 La Duchessina,. ‘commedia in 2 atti di Ippolito 


Tito d’Aste o 


\ 
b 359 Goldoni baindilo; commedia ‘în 3 atti in prosa 


ri 
Wy 


SAFE Eugenio Zorzi 4 # CORTA Ò ’ . 
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360 Un paggio, bozzetto in un atto in versi martel- U. D. 


liani di Carlo Pignone . a A d 
» Vecchio libro, fiaba in versi martelliani in un atto 
dello stesso. 3 
361-362 I Rosellana o Venore Che dura, conta 
in un prologo e 3 atti di Achille Torelli (Num. dop- 
pio, L. 1,20) È ; P 3 È x A Ù 
363-364 La Margravia , commedia in 3 atti in versi 
(da una cronaca del 500) dì Achille Torelli (N. dop- 
pio, L. 4,20) A ù 
365-366 Mastr® Antonio, dramma campestre in 4 atti 
in versì di Leopoldo Marenco (Num. doppio, L, 1,20) 
367 La china del vizio, commedia in 3 atti ad uso 
delle case di Educazione Maschili di I. T. D’aste . 
368 È mic fratello! comm. in 3 atti di G. Salvestri. 
369 L’hanno tutte, namma, il suo babbo, commedia 


in 2 atti di Leopoldo Marenco. . ò i 
370 L'emigrazione, dramma sociale in 4 atti di Pio 
Luigi Grazioli , È è 


374 Fra due donne, commedia i in 3 atti di 0. Pignone 

372 Di passaggio, commedia in un atto in DES di 
O. Cenacchi ; i . 

» Geometria-Morale, monologo illustr. dello stesso, 

373 Barba Andrea, comm. in un atto di G. Barera . 

» Serva bela, travagiada 0 matarela , scherzo-mo- 
nologo dello stesso . " 

374 Donna o angelo ? commedia in un atto di Teresa 


Sormanni-Rasiì . < - 
375-376 Guai dell'assenza, commedia in 4 atti di 
Leopoldo Marenco (Num. doppio, L. 1,20) . 3 È 


377 Cieca! dramma in 2 atti di Carlo Fabricatore » 
» Cavaliere.... non cavaliere! scherzo comico in 
un atto dello stesso. E 2 » 
378 Mamme educatrici, commedia in 5 atti di Giu- 
stino De Sanctis 3 : » 
379-380 Alberto Pregalli, somala in 5 atti di Paolo 
Ferrari (Num. doppio, L. 1,20) . 4 s » 
3841 Maria e Mario, commedia in 2 atti con REO, 
di Paolo Ferrari 
382 Giorgetta cieca, dramma in 2 atti di P. Ferrari, 
383 Goldoni a Udine, bozzetto storico in 2 atti di 
Giuseppe Ullmann . 3 1 
» Dall’ America! farsa in un atto dello stesso E 
384 Perchè ?... dramma in 3 atti di Carlo Fabricatore 


5) 


4 


1 


o; 


Wim rosa del\Prof. Pietro Saraceni... . 
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385 Isabella Orsini, dramma storico in 4 attì di Fer- U. D. 


ginando Maltese 5 È 
386 Il passato di un marito , ‘commedia in Wo atti di 
Lodovico Muratori . È . 
387 El baron de Val Sacagnana! commedia in 3 atti 
di Giovanni Barera. 


388 Per un bacio, commedia in un atto in prosa di 


Erik Lumbroso. 


389 Virgilio, scherzo com. ‘in un atto di E. Lumbroso 


» Prima d’un ballo, scena in versi dello stesso 

390 Gnente de novo, commedia in unatto di G. Gallina 
» Amor în paruca, comm. in un atto dello stesso. 
» Dopo la commedia, scherzo comico per Filodram- 
matici dello stesso P 

394 Mia Cugina, comm. in tre atti di G. De Sanctis. 
» L'inondazione, bozzetto in un atto dello stesso . 

392 Voglio! commedia in 2 attì di G. Salvestri . 

393 Nella luna di miele, scherzo comico di Lodovico 
Muratori . 7 . 

» Un viaggio per Cendani moglie, ‘commedia iù dus 


atti dello stesso 7 i 
394 13 Veterano di Garibaldi, ‘bozzetto in un atto di 
Giovanni Salvestri . 7 6 


_ » Il digiuno è la vita! scherzo comico in un atto 


dello stesso S P 5 

395-396 Giorgio Nano, IO ‘di Ceva, azione 
"drammatica in versì sciolti e in 5 atti di Leopoldo 
Marenco (Num. doppio, L 4,20) 

397-398 Don Ambrogio, bozzetto drammatico in versi 
sciolti e in 4 atti di L. Marenco (N. doppio, L. 1,20) 

399 Le vittime dell’ oro, dramma in un prologo e 
cinque attì di Carlo Fabricatore 7 . . È 

400 Una notte a Venezia, dramma in 3 atti e un pro- 
logo in versi di Alberto Gentilli . È È 

401 IT rovescio della medaglia, scherzo poetico in 
un atto, che fa seguito al Cantico, di R. Rindi p 
» Non è morto! scena in unatto in versi dello stesso 


402 Egoismo d’ amore, bozzetto drammatico in 2 atti 


‘în versi di Ruggero Rindi 


403 Pietoso inganno, dramma in 9 atti di x Gentili 


» Sciarada drammatica, in tre parti e un prologo 
dello stesso. (Primo - Secondo - Tutto) . i È 
404 Un romanzo în famiglia, dramma in 4 atti in 


6 


+ 13 


8 
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405 La scuola della nazione, bozzetto poetico in un U, D. 


atto in versi del Cav. Alfredo Martelli 


si 


» Mater Amabilis!bozz. intatto in versì dello stesso — 


406 IZ Paggio della Dogaressa, commedia in tre atti 
di Eugenio Zorzi, scritta per Gemma Cuniberti . 

» Gemina nell’imbarazzo, monologo in versi mar- 
telliani dello stesso, scritto per Gemma Cuniberti . 

407 Le predilezioni ovvero Cuore di madre e cuore 
di figlia, commedia in due atti di A; Castiglioni . 

» Lalia, bozzetto in un atto dello stesso. (Scrìtto 

per la piccola attrice Luigia Lambertini). : 

408 Giuochi da bimbi, commedia in due atti di NE 
berto Castiglioni © . 2 

o» Quando arriva il babbo È 2 quadretto marinaresco 
dello stesso ; ; 

40) La prima gioja, comm. in2 2 atti di st Castiglioni 

» Profezia, bozzetto drammatico in un atto dello 
stesso . . . " . 

410 Nè l’uno nè l’altra, commedia in un atto di x 
berto Castiglioni a 4 è E 3 

» La tabacchiera del nonno, scherzo comico in un 
atto dello stesso 5 È 

411-412 A Casamicciola, bozzetto drammatico in tre 
atti in versi dì L. Marenco (N doppio T.. 1,20) 3 

413 Bice, dramma in 2 atti in versi di L. Marenco . 

414 Gemma ha dei segreti, commedia in due atti in 
prosa di Leopoldo Marenco . i 5 , , 3 

445 La piccola attrice, commedia in 2 atti in versì 
di Ippolito Tito d’Aste 

4416 Iproverbiomani (studio dal vero); scherno in un 
atto di Luisa Marenco- Martini-Bernardì, con prologo 
di Desiderato Chiaves. . i 3 i : - 

4417 La mammina a dieci anni, commedia in un atto 
dì Luisa Marenco-Martìni-Bernardi. (Da un episodio 
del coléra del 1831) . 9 ; 3 

418 Fatuità, commedia in un atto di Luisa ‘Marenco- 
Martini-Bernardì con lettera prologo di Desìderato 
Chiaves È À 2 
449 Manrico, dramma in 4 atti in versi di Stefano 
Interdonato i x 

420 So tutto! commedia jù due atti di G. salvestri 

421-422 Matassa arruffata, commedia ‘in tre atti di 
Leopoldo Marenco (N. doppio L. 1,20). pra 


6 


423 Conseguenze, commedia in 3 atti di C. Pignone. 10 


gd 
Ni 


p. 
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424 Un caso di divorzio, commedia in 3 atti di Gual- U. D. 


berta Alaide Beccari 


425 La figliuola del soldato, commedia in 2atti (per 


ragazzine) di Gualberta Alaide Beccari P 

» In vacanza, commedia in un atto (per ragazzine) 
della stessa ; 

426 Sul pendio, commedia in un ‘atto di ‘Giovanni 
‘ Salvestri . - . i È 4 

427 Aroldo 0 La potenza igeln AMOVE 4 dramma in 
3 atti dell’artista drammatico Luigi Forti ù è 

428 Madre! commedia in 3 attì dì I. T. D’ASte . 

429 Rosalinda, commedia in 2 atti di L. Marenco 

430 Uberta, commedia in tre atti di G. De Sanctis. . 

431 Za contessa Maria, commedia in 4 atti di Ge- 
rolamo Rovetta a ; È 3 i ; x n 

432 Tentennino, commedia in un atto di Giovanni 
Salvestri  .. x 4 

433 I nostri cari figli, commedia in 13 atti di Giustino 
De Sanctis . . 5 

4394 Graziella ovvero La Diccota eroina, drammetto 
in 3 atti di G. Salvestri. i . 

435 Sono cattiva cattiva! commedia in2 o atti hi Gio- 
vanni Salvestri 


436 Dopo sei anni, dnisdedia Da 2 atti di A. Gentilli 


» Intelligenza e cuore, commedia in un atto dello 
stesso . 3 È 4 i - 


437 Ciò che succede! commedia in un prologo e due 
atti di Rio de Riva g È : s . 


433 Il Conte Ranieri, commedia in iti ‘e atti di Ippo- 
polito Tito d’Aste . 


. 439 Vecchia ruggine, comm. id? 2 siti di AL ‘G. Cagna 


441 Una sfida, commedia in 3 atti di Gallieno Sinim- 


DA 


». Ultimo ricevimento, commedia in un atto dello 
stesso . 4 î " 


440 Patatrac! caraimnedia in un atto di G. Salvetti 


berghi . 


442 IV conte Marcello Pornieri, dramma in 4 Du di 


Luigi Illica i 


ber 443-444 Valeria, dramma in un prologo e 4 atti di 


Leopoldo Marenco 


87 440 Raggio di sole, commedia in 4 atti di Ippolito 
È Tito d’aste. |) 


446 I Narbonnerie- Latour; commedia in un prologo 
e 4atti di L. Illica e F. Fontana . 


bi 
[es 
e 
, 
n 
È 


119 


4 


O a_i 


17 


8 


2 


tO DI 


22 


447 Marat, scene della rivoluzione francese, in datti U. D. 


di Ulisse Barbieri . ° ; i î x s h 
418 Bronse coverte, commedia in un atto di Giu- 
seppe Ullmann : . . 


» L'ultima prova, commedia in un atto che fa se- 
guito alle Bronse coverte dello stesso . = 6 
449 Tutto concilia amore, scene medioevali in due 
atti in versi di V. Camaiti . : i Ù D 3 
450 Ordinanza , bozzetto della vita militare in un 
prologo ed un atto di Alfredo Testoni 5 È 5 


17 


4 


5a 


6 


4 


451 La più semplice donna vale due volte un UOMO? . 


proverbio in un atto di Achille Torelli . . 2 
452 Madre, scene di Achille Torelli. . ; È ; 
453-454 Una missione della donna, commedia in 

quattro atti di Achille Torelli (N. doppio L. 1,20) . 
455-456 Serollina, commedia in un prologo e tre atti 

di Achille Torelli (Numero doppio L. 4, 20) 


3 


457 Tentazioni, commedia in un atto di Gerolamo. 


Mariani . ; A . È si 2 î ; È 
» Seta 0 cotone? scherzo in un atto dello stesso . 
458 Se parlassi al pubblico.... scena in versi (per be- 
neficiata d’attrice) di Gallieno Sinimberghì . + 
» Ramo d’olivo, commedia in un atto in versi dello 
stesso . S + 5 . 5 È Stra 3 È 
459-460 Mîo marito, commedia in 3 atti in prosa di 


Leopoldo Marenco (N. doppio L. 1» 20): LE 2 Hi 


461 La moglie, commedia in 3 atti di Achille Torelli 
462 Stella, bozzetto drammatico in 2 atti ed in versi 
di Arturo Garzes 5 È à 3 ; 3 i E 
463 IL padre, commedia in 4 atti in prosa di Giustino 
De Sanctis . È È s 3 . à È - i 
464 L’ eccezione delle vedove, commedia in un atto 
di Gallieno Sinimberghi ; SET RR e 
465 Fulmine a ciel sereno, commedia in 2 atti con 
prologo di Gallieno Sinimberghìi . 3 Ò . 
466 Spartaco, dramma in 5 atti di A, G. Cagna. : 
467 Maso, bozzetto campestre in un atto in versì di 
Arturo Garzes . C È A x ; a R ù 
468 Un dramma alla finestra, scene romagnole di 
Giuseppe Costetti . : ; . . . DINO 
469 Isabella, commedia in 3 atti di I. Tito D’Aste 
470 Un diavoletto, commedia in 2 atti di Giovanni 
Salvestri . x } È i " g 4 È 4 
471 Sotto la pergola, bozzetto in un atto in versi di 
Leopoldo Marenco . è È È «sue » . 
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472 Cattiva riputazione, commedia in 5 atti in prosa U. 
di Lodovico Muratori ; 2 +15 
473 Partite vecchie, dramma in 4 atti in prosa di Le 


fonso Mandelli . RE 4 é 0 
474 A conti fatti, beati i matti! capriccio in2 atti di 
Achille Torelli . : 8 


| 475 L’eredità del nome, dimima in 4 atti di Falvio 
Bottari . 3 é ELE 
476 Una scena al Chiatamone , CA n un ‘atto 


e prologo in versi di V. Camaiti È 4 
477 Gelosa della mamma, commedia in due atti in 

prosa di Giustino De Sanctis : è Paga 
478 La zia Paolina, comm. in 2 atti di Rio De Rivas 
479 Salviati, dramma in 4 atti di Rio De Riva . Ito 
480 I delitto di Bianca, dramma in un atto di Rio 

De Riva... È 4 
481 Un matrimonio mer dovore commedia in 2 2 atti 

di A. Torelli : : È . Ratei 


482 Cesarina, comm. in 3 atti di Libero Hilnilo LO 
583 Le povere ragazze, commedia in un atto di 


Achille Torelli . , À , x 
484 Chi disse donna disse amore, proverbio in un 
atto di A. Torelli . : i fegsn. 


485 Chi sarà ? comm. in un atto di ciaro Ganzos Rsa 
» Un A dimenticata! scherzo-monologo dello stesso 1 
486. L’articolo 157, commedia in un atto dell’ avvo- 


cato Carlo Nasi 4 a 4 
487 Nicomede, commedia st due atti di Giustina De 
Sanctis... $ } 3 


488 Il matrimonio d' Irene, dramma in 4 atti di Gal- 
| lieno Sinimberghi con prefazione di G. D. Bartocci-, 


Fontana = à a n 8 
489-190 Maritana, dramma in 3 atti in versi di Leo- 
poldo Marenco (numero doppio: L. 4, 20). È RR 


x 491 Maritiamo ta suocera, commedia in un atto di 


Colorno . . È 8 
492 IL segreto di Diana, commedia in 4 atti di Al- 
fuggeiDerto Castiglioni ‘ .. 7 

. 493 IL signorino Posapiano , commedia in 3 atti di 
@e&iberto Castiglioni... Ù +5 
» Il piccolo Don, Chisciotte, scherzo comico in un 
| atto dello stesso RISE 2 


pi 494 Genio e riconoscenza, commedia | in tre atti di 
va | Alberto Castiglioni . x i 


© LI a DI ® 4 


D. 


do dI” 


(AS) 


do 


(SS) 
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494 Le astuzie di Dora, scherzo comico in 2 atti U. D. 


dello stesso . x ” ù SEARS 
495 La piccola bènerattrice, comuiedia ino atti di 
Alberto Castiglioni . ; x . ; 3 . Vit; 
» L'onomastico della mamma, scherzo comico in i 
un atto dello stesso + x . Vai 
496 Il mondo alla rovescia, CAM InediA in? atti di 
Alberto Castiglioni . 1 È di dg 
» La sigaretta del papò, scena comica dello stesso 2.2 


97 Garibaldi bambino, bozzetto in un atto di Carlo 


Fabricatore ; 2 A > al 
498 Il matrimonio di atlanta) scena COSA di Ca-. 
millo Antona-Traversì . on 
499-500 Triste realtà! Fomivenia in 4 atti di Achille 
Torelli (numero doppio: L. 1, 20) x da 
501 La figlia di Jefte, commedia in un atto di Felice i 
Cavallotti . a A r 2 > 3 È x SEE DONA 


(Continua la pubblicazione). 


di 
# 


Si spedisce franco dietro l’importo in Vaglia postale 
intestato a CARLO BARBINI editore, Milano, Via Chia- 
ra valle, 9. 
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mido, dramma in 4 atti con prefazione storica. — Del 
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\gnese, dramma in 6 atti con prefazione storica ed aned- 
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NICARETE 0 LA FESTA DEGLI ALOI, 


cominedia. #reta =, lu 07 (GAARA 
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5 atti in versi (N. 57-58, doppio, della Gal- È 
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Il. GUIDO, dramma YES in 5 Sti in 

versi (N. 107-108, doppio, della Galleria 
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IV. ALCIBIADE, scene greche in un 
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trade: ua . NET 200 
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